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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Premessa

PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08
secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014.

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle
prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di
progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza.

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi.

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento.

Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti.

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA

Comune  Cosenza Committente dei lavori per presa
visione e trasmissione alle

imprese esecutrici
Impresa Costruzioni Perciaccante
Alfredo sas & C.

Datore di lavoro impresa
affidataria per accettazione e
trasmissione PSC ad imprese
subappaltatrici e lavoratori

autonomi
RLS impresa esecutrice per

avvenuta consultazione ai sensi
dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs.

81/08 smi
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle

seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa

in azienda

4
Altamente

probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione

1 Lieve

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente
reversibile.

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4 Gravissimo

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di
invalidità totale permanente.

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'

RISCHIO

Non

significativo
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE

Lieve 2 - 4
Lungo

termine

Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine

Medio 6 - 8
Medio

termine

Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio

DA MIGLIORARE

Alto 9 - 12
Breve

termine

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari

NON

ACCETTABILE

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

Rischi non misurabili

- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro,

l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.
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• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni

categoria di rischio.

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a

16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di

valutazione del rischio.

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione

delle misure preventive e protettive attuate.

Rischio residuo

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.   6



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere

(a.1)
via degli Stadi - Cosenza (CS)

Descrizione del contesto in

cui è collocata l'area di

cantiere

(a.2)

Inquadramento territoriale: L'intervento di che trattasi, verrà effettuato all'interno
dello stadio S. Vito "G. Marulla"

Descrizione sintetica

dell'opera con particolare

riferimento alle scelte

progettuali,

architettoniche, strutturali

e tecnologiche

(a.3)

La presente relazione è relativa alla procedura di verifica di consistenza

avviata da questa Amministrazione Comunale sullo stadio S. Vito “G.

Marulla”, con le finalità di accertare la rispondenza delle opere al

contesto normativo vigente per l’impiego delle stesse all’uso pubblico.

Il presente progetto, riguarderà la realizzazione di una serie di

interventi di manutenzione straordinaria ed indagini strutturali, tesi ad

elevare la sicurezza della struttura sportiva.

In particolare si provvederà a:

1) apertura di un secondo varco di afflusso/deflusso (carraio e

pedonale) sulla rotatoria confluenza viale Magna Grecia

comune di Castrolibero, vicino alla biglietteria curva nord; la

rampa verrà realizzata in cemento industriale con maglia

elettrosaldata (fi 8 20*20) e apertura varco pari a mt.6;

2) demolizione di aiuola a ridosso, nella parte retrostante la

biglietteria nord, che costituisce un pericoloso ostacolo

all’afflusso/deflusso dei tifosi; la suddetta area sarà pavimentata

in conglomerato bituminoso;

3) apertura di un by pass stradale, nell’aiuola esistente tra le due

corsie su viale Magna Grecia, all’altezza dell’ingresso del

centro sportivo “Real Cosenza”; il varco avrà un’ampiezza pari

a mt. 12,37 e, relativa pavimentazione in conglomerato

bituminoso, in modo da consentire l’accesso ai mezzi delle

tifoserie ospiti e il passaggio degli autobus delle due squadre di

calcio;

4) lavori di messa in sicurezza della tribuna B e torri faro e,

successiva restituzione alla piena fruibilità da parte dei tifosi;

5) montaggio di corrimano a norma uscita torre rossa nord.
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I lavori di cui sopra, sono stati sollecitati con diverse note: dalla

Questura di Cosenza, dalla Prefettura (vedasi verbale n° 01/22 del

19.05.22 della Commissione  Provinciale di Vigilanza Locali di

Pubblico Spettacolo C.P.V.L.P.S.) e, dal Gruppo  Operativo  di

Sicurezza (G.O.S.)  sempre in seno alla Questura di Cosenza e, non

ultima, quella del 12.06.22, nel quale si faceva riferimento alle

“criticità” rilevate nella fase di afflusso/deflusso dallo stadio, dei tifosi.

Per quanto riguarda i lavori che dovranno interessare la tribuna B e le

torri faro, dovrà essere effettuata una campagna di indagini strutturali,

affidandone l’attività ad un laboratorio/istituto, con l’obiettivo di

pervenire all’individuazione dei coefficienti di sicurezza detenuti dalle

sezioni resistenti con riferimento all’impianto normativo attualmente

vigente (cap. 8 delle NTC 2018).

L’impianto normativo presenta un protocollo procedurale da impiegare

e basato su verifiche puntuali di tipo geometrico, strutturale e materico.

Individuazione dei soggetti

con compiti di sicurezza

(b)

ing.filice@comune.cosenza.it
comunedicosenza@superpec.eu

ing.filice@comune.cosenza.it
comunedicosenza@superpec.eu

00347720781

Luogo e data nascita Cosenza 24.10.58

Cognome e Nome

Coordinatore per la progettazione

Ente rappresentato Comune di Cosenza

Indirizzo

Partita IVA

Coordinatore per l'esecuzione

Cognome e Nome Filice Pietro

Cognome e Nome Filice Pietro

00314410788

piazza dei Bruzi - 87100 Cosenza (CS) - ITA

Indirizzo piazza dei Bruzi - CS Cosenza (CS) - ITA

Indirizzo piazza dei Bruzi - 87100 Cosenza (CS) - ITA

Codice Fiscale FLCPTR58R24D086M

Comune  Cosenza

Recapiti telefonici

Recapiti telefonici 09848131 - cell. 3492100069

Codice Fiscale FLCPTR58R24D086M

Mail/PEC
ing.filice@comune.cosenza.it
comunedicosenza@superpec.eu

09848131 - cell. 349 2100069

Committente:

Recapiti telefonici 09848131 - cell. 349210069

Codice Fiscale

Mail/PEC
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Cosenza 24.10.58

Ente rappresentato Comune di Cosenza

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.   9
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b)

Impresa affidataria: Impresa Costruzioni Perciaccante Alfredo sas & C.

Codice fiscale 01382860789

Indirizzo corso Garibaldi, 15 - 87011 Cassano Jonio ((C) - ITA

Recapiti telefonici 098171238

Mail/PEC
perciaccantesas@libero.it
direzione@pec.perciaccantesas.it

N° previsto di

occupanti in cantiere
6

Lavori da eseguire lavori di manutenzione straordinaria e indagini strutturali stadio S. Vito "G. Marulla"
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 COMMITTENTE
 ............
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Agenti atmosferici

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le lavorazioni sono eseguite
all'aperto, prevalentemente nel
periodo autunnale e invernale,
sono quindi soggette a rischio di:
scariche atmosferiche, pioggia,
vento, neve, gelo, ecc..
Sospendere, se necessario, i lavori
sulla base del CCNL.

- Indossare un adeguato vestiario e dare la
possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti.
- Provvedere ad una adeguata alimentazione.

- Predisporre baraccamento riscaldato e
prevedere a turno periodi di riposo al caldo e
all'asciutto.

- L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Caduta di materiali dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la presenza di rischio
di caduta di materiali all'esterno
dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere
organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare
l’insorgenza di situazioni
pericolose.

La mantovana parasassi utilizzata per impedire la
caduta di materiali dall'alto deve essere costituita
da:
a) intavolato o elementi metallici sporgenti verso
l'alto non minore di 30° rispetto all'orizzontale per
almeno 1,20 con spessore minimo delle tavole di 4
cm.
b) struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati.
c) la mantovana deve essere disposta ogni 12 metri
di impalcatura.

La passerella o sottopassaggio per il transito in
condizioni di sicurezza dei pedoni deve essere
realizzata:
a) con struttura portante in tubolari metallici
giuntati.
b) larghezza minima di 0,90 cm per passerelle di

Per consentire le lavorazioni sul ponteggio
montato o in postazioni adiacenti al confine di
cantiere (es strada o piazza)  con pericolo di
caduta di materiali fuori dall'area di cantiere è
necessario:
- Schermare il ponteggio con teli a maglia fitta
per contenere i materiali e detriti.
- Realizzare mantovana parasassi.
- Passerella con copertura esterna al ponteggio
in caso di occupazione del marciapiede o in
assenza del marciapiede.
- Sottopassaggio per i pedoni in caso di
marciapiede libero.
- Protezione accessi abitazioni, negozi e
fabbricati in genere con sopra impalcato.

Nel caso di gru in servizio con braccio che insiste
su area pubblica è necessario:

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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lunghezza fino a 10 metri.
c) larghezza minima di 1,50 metri per passerelle di
lunghezza oltre i 10 metri.
d) sovracopertura in legno o pedane metalliche.

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi
comporta un calcolo supplementare che deve
essere effettuato da tecnico abilitato (ingegnere o
architetto), da conservare in cantiere a disposizione
degli organi di vigilanza e coordinatore.

Per la delimitazione della porzione di suolo
pubblico è necessaria autorizzazione preventiva al
Comune.

- Delimitare la porzione di area pubblica su cui
può insistere il braccio della gru.
- Configurazione della gru con blocchi elettrici
alla ralla che impedisca durante il servizio di
uscire fuori dall'area di cantiere con il carico.

Rischio: Emissione di fumi, gas o vapori

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la possibilità di rilascio
di emissioni di fumi, gas e vapori
all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere
organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare
l’insorgenza di situazioni
pericolose.

Opere di impermeabilizzazione con guaina
-Impiego di stuoie di bitume con scarsa tendenza
all’esalazione di fumo.
-Procedimento di saldatura: evitare il
surriscaldamento delle stuoie di bitume.

Impiego di mastice d’asfalto e bitume a caldo con
bassa tendenza di esalazione di fumo. Le
temperature di lavorazione non devono superare i
seguenti valori:
- mastice d’asfalto, posa a macchina: 220°C
- mastice d’asfalto, posa a mano: 240°C
- bitume a caldo: 190°C

n relazione alle caratteristiche del sito in cui
dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di
lavorazioni che possano comportare emissioni
di fumi, gas, vapori all'esterno dell'area di
cantiere, pertanto è necessario allestire:
- I posti di lavoro di saldatura vanno attrezzati in
modo che il fumo di saldatura possa essere
captato, aspirato ed evacuato (per es. con
un’aspirazione puntuale).
- Utilizzo di impianti stazionari, macchinari e
mezzi a basse emissioni inquinanti.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Istruzione del personale edile in merito a
produzione, diffusione, effetti e riduzione
di inquinanti atmosferici in cantieri,
affinché tutti sappiano quali siano i
provvedimenti atti a ridurre le emissioni
nel proprio campo di lavoro e quali siano
le possibilità personali di contribuire alla
riduzione delle emissioni.

Rischio: Piano delle demolizioni - Caduta di materiale
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Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Nelle zone di confine con aree
dove è possibile il passaggio o la
presenza di persone verranno
installate  opere provvisionali per
evitare la caduta di materiali sui
pedoni:
a) ponteggi metallici con rete
parasassi e mantovana;
b) Sotto implacati di passaggio alti
2,50 protetti con tettoia solida e
robusta;

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Piano delle demolizioni - Linee elettriche aeree

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

E' stata effettuata una ricognizione
dei luoghi interessati dai lavori al
fine di individuare la presenza di
linee elettriche aeree o portate su
opere preesistenti e con
andamento visibile o non; al fine di
individuare idonee precauzioni
atte ad evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in
tensione. Nel caso di presenza di
linee elettriche aeree in tensione
non possono essere eseguiti lavori
non elettrici in prossimità di linee
elettriche e di impianti elettrici con
parti attive non protette o che per
circostanze particolari si debbano
ritenere non sufficientemente
protette, e comunque a distanza
inferiore alle distanze minime di
sicurezza consentite dalle norme

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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tecniche. Le “distanze di sicurezza"
consentite dalla legislazione
statale variano in base alla
tensione della linea elettrica in
questione, e sono:
- mt 3, per tensioni fino a 1 kV;
- mt 3.5, per tensioni superiori a 1
kV fino a 30 kV;
- mt 5, per tensioni superiori a 30
kV fino a 132 kV;
- mt 7, per tensioni superiori a 132
kV.
Le distanze di cui sopra sono da
considerare al netto degli ingombri
derivanti dal tipo di lavoro, delle
attrezzature utilizzate e dei
materiali movimentati, nonché
degli sbandamenti laterali dei
conduttori dovuti all'azione del
vento e degli abbassamenti di
quota dovuti alle condizioni
termiche.
Nell'impossibilità di rispettare tale
limite è necessario, previa
segnalazione all'Esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima
dell'inizio dei lavori, a mettere in
atto adeguate protezioni atte ad
evitare accidentali contatti o
pericolosi avvicinamenti ai
conduttori delle linee stesse quali:
barriere di protezione per evitare
contatti laterali con le linee;
sbarramenti sul terreno e portali
limitatori di altezza per il passaggio
sotto la linea dei mezzi d'opera;
ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine
per i conduttori.
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Istruzioni per gli addetti
La presenza di linee elettriche in
tensione che interessano il
cantiere costituisce sempre una
elevata fonte di pericolo.
Protezioni, segnalazioni, distanze
minime dai lavori dalle opere
provvisionali e dagli apparecchi di
sollevamento a volte non bastano
per scongiurare infortuni. È
necessaria sempre la massima
attenzione durante tutta
l'esecuzione dei lavori ed il
coinvolgimento del personale del
cantiere e di tutti coloro che
accedano, anche solo
occasionalmente ai lavori.
Particolare attenzione va posta
durante il trasporto con mezzi
meccanici ed il sollevamento di
materiali particolarmente
voluminosi e nell'impiego di
attrezzature con bracci mobili di
notevoli dimensioni (autogrù,
pompe per calcestruzzo, ecc.). Le
operazioni di montaggio e
smontaggio di strutture metalliche
in prossimità di linee elettriche
sotto tensione devono essere
evitate; è sempre necessario far
provvedere a chi esercisce le
suddette linee all'isolamento e
protezione delle medesime od alla
temporanea messa fuori servizio.
Nei centri abitati serviti da linee
tranviarie o filoviarie ove si verifica
l'esigenza di allestire ponteggi
metallici in fregio ai fabbricati, che,
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rispetto alle linee di trazione si
trovano quasi sempre  a distanze
inferiori alle “distanze di sicurezza”
consentite (di cui al paragrafo
precedente): è necessario eseguire
il montaggio dei ponteggi e delle
strutture di protezione
(mantovane, graticci, reti), fino al
superamento della zona
pericolosa, a linee disattivate. In
presenza di cavi elettrici in
tensione interrati o in cunicolo
devono essere fornite precise
informazioni e istruzioni che
coinvolgano il personale di
cantiere e tutti i fornitori al fine di
evitare l'esecuzione di scavi o la
semplice infissione di elementi nel
terreno in prossimità dei cavi
stessi.

Qualora nonostante le precauzioni
messe in atto, si verifichino
situazioni di contatti diretti con
elementi sotto tensione si deve
intervenire tempestivamente con
procedure ben definite, note al
personale di cantiere, al fine di
evitare il protrarsi o
l'aggravamento della situazione; in
particolare:
- Nel caso di contatto con linee
elettriche aeree esterne o
interrate con macchine o
attrezzature mobili, il personale a
terra deve evitare di avvicinarsi al
mezzo meccanico ed avvisare da
posizione sicura il manovratore
affinché inverta la manovra per
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riportarsi a distanza di sicurezza.
Nell'impossibilità da parte di
quest'ultimo di compiere tale
inversione è necessario intervenire
con un altro mezzo meccanico
azionato da cabina di manovra
evitando il contatto diretto con il
terreno o con altre strutture o
parti di macchine;
- Nel caso di contatto diretto o
indiretto con linee elettriche da
parte di lavoratori ove non risulti
possibile preventivamente e
tempestivamente togliere
tensione, si deve procedere a
provocare il distacco della parte
del corpo in contatto con
l'elemento in tensione, utilizzando
idonei dispositivi di protezione
individuale ed attrezzi isolanti che
devono risultare facilmente
reperibili (calzature, guanti
isolanti, fioretti).

Rischio: Polveri, fibre

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la possibilità di rilascio
di emissioni di polveri o fibre
all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere
organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare

Il controllo della produzione di polveri all'interno
delle aree di cantiere dovrà essere ottenuto
mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito
indicati:
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in
relazione al passaggio dei mezzi e delle operazioni
di carico/scarico, con aumento della frequenza
delle  bagnature durante la stagione estiva.
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere.
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo
stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro

Nel corso delle lavorazioni su facciate o
coperture confinanti con piazze e strade ove si
producono polveri è necessario predisporre:
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio
o implacato per il contenimento dei materiali
minuti.
- teli impermeabili per evitare la diffusione di
polveri e spruzzi d'acqua.
- recinzione completamente cieca.
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di
sistemi di captazione delle polveri.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
Istruzione del personale edile in merito a
produzione, diffusione, effetti e riduzione
delle polveri in cantiere, affinché tutti
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l’insorgenza di situazioni
pericolose.

copertura al fine di evitare il sollevamento delle
polveri.
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di
lavorazione e dei materiali risultanti dalle
demolizioni e scavi.
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi
pesanti.
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo
da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante il
trasporto dei materiali.
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere
disposto dalla parte interna e non esterna del
ponteggio.
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli
di chiusura completamente cieca.

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi
comporta un calcolo supplementare che deve
essere redatto da ingegnere o architetto abilitato,
in relazione all'azione del vento presumibile per la
zona ove il ponteggio è montato.

Impianti di frantumazione pietra
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di
impianti di captazione delle polveri: per prodotti >
5mm sono indispensabili una separazione e
depolverazione dell'aria di scarico. Per prodotti <
5mm occorrono un incapsulamento degli impianti,
la captazione e la separazione delle polveri.

Depositi di materiali sfusi
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale
sciolto con scarsa movimentazione dall'esposizione
al vento mediante misure come la copertura con
stuoie, teli o copertura verde.

Impianti di frantumazione pietra
Dotazione degli impianti di frantumazione fine
di impianti di captazione delle polveri: per
prodotti > 5mm sono indispensabili una
separazione e depolverazione dell'aria di
scarico. Per prodotti < 5mm occorrono un
incapsulamento degli impianti, la captazione e
la separazione delle polveri.
Se il tipo di materiale, la granulometria o il
previsto trattamento successivo non
consentono un'umidificazione dei materiali o se
la riduzione delle emissioni è insufficiente,
occorre adottare
altre misure che consentono una riduzione delle
emissioni equivalente.

sappiano quali siano i provvedimenti atti a
ridurre le emissioni nel proprio campo di
lavoro e quali siano le possibilità personali
di contribuire alla riduzione delle
emissioni.

Rischio: Proiezione di materiali e schegge

Scelte progettuali ed Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento
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organizzative

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la possibilità di rilascio
di materiali verso l'esterno
dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere
organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare
l'insorgenza di situazioni
pericolose.
- Per impedire le proiezioni di
materiali, anche involontarie, nelle
zone corrispondenti agli interventi,
dovranno essere adottati tutti
quegli opportuni accorgimenti, in
relazione alle caratteristiche del
lavoro stesso.

- Controllare periodicamente l'integrità degli
apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave
e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della
delimitazione.
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere
disposto dalla parte interna e non esterna del
ponteggio.
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli
di chiusura completamente cieca.

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi
comporta un calcolo supplementare che deve
essere redatto da ingegnere o architetto abilitato,
in relazione all'azione del vento presumibile per la
zona ove il ponteggio è montato.

Nel corso delle lavorazioni su facciate o
coperture confinanti con piazze, strade, aree
pubbliche o private con presenza di persone  è
necessario predisporre:
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio
o implacato per il contenimento dei materiali
minuti;
- teli impermeabili per evitare la diffusione di
polveri e spruzzi d'acqua;
- recinzione completamente cieca.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la possibilità di rilascio
di emissioni di rumori molesti
verso esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere
organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare
l'insorgenza di situazioni

Controllare periodicamente l'integrità degli
apprestamenti allestiti.

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui
deve sorgere il cantiere vicinanza ad abitazioni,
scuole, ospedale, case di riposo e simili, per
contenere i livelli sonori è necessario:
- Installare barriere ad alto assorbimento
acustico;
- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e
attrezzatture (martelli demolitori) a bassa
emissione di rumore.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
Istruzione del personale edile in merito a
produzione, diffusione, effetti e riduzione
del rumore, affinché tutti sappiano quali
siano i provvedimenti atti a ridurre le
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pericolose.
- L'Impresa affidataria dovrà
prendere visione della
classificazione adottata per l'area
di intervento e, in quanto
presumibile il superamento dei
limiti massimi di emissione
acustica indicati dal Comune per la
zona
in esame necessario, chiedere
deroga allo stesso Comune (Legge
n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera
h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 -
L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7).

emissioni nel proprio campo di lavoro e
quali siano le possibilità personali di
contribuire alla riduzione delle emissioni.

Rischio: Zona caratterizzata da forte vento

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Prima della realizzazione delle
opere in progetto è necessario un
sopralluogo in cantiere con il CSE
(ove presente) per organizzare le
lavorazioni e stabilire modalità di
esecuzione dei lavori tali da
evitare l'insorgenza di situazioni
pericolose.
- I lavori devono essere
programmati tenendo conto delle
condizioni meteo (forte vento),
prevedendo la sospensione dei
lavori.

- Le recinzioni esterne adiacenti strade e luoghi
pubblici devono essere rafforzate o irrigidite contro
la spinta del vento dall'interno con palificazione di
sostegno.
- In presenza di forti venti devono essere sospesi i
lavori di movimentazione di materiali e attrezzature
di rilevante superficie; gli apparecchi di
sollevamento di regola non possono essere
utilizzati in via generale quando il vento supera i 72
Km/h, e, nel caso di montaggio di prefabbricati,
quando il vento supera i 60 Km/h. Quando i lavori
vengono eseguiti in zone ove sono prevedibili
manifestazioni ventose di rilievo bisogna evitare di
lasciare situazioni "sospese" rispetto ai cicli di
lavorazioni che possono determinare l'instabilità
delle costruente opere, delle opere provvisionali o
delle attrezzature. Prima di sospendere le attività
per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario
accertarsi della messa in sicurezza del cantiere,
degli apparecchi di sollevamento, degli impianti e

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrato la presenza di forte vento in certi
periodi dell'anno pertanto, ove sia necessario in
relazione alle caratteristiche dei lavori, è
necessario ove sia utile l’installazione di
anemometri per valutare correttamente le
situazioni di pericolo, al fine di individuare
accorgimenti tali da garantire la stabilità delle
installazioni e delle opere provvisionali del
cantiere, quali ad esempio particolari fondazioni
e ancoraggi riguardo: baraccamenti, apparecchi
di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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delle macchine.
Verificandosi in cantiere la formazione di vento che
eccede i limiti di sicurezza di esercizio di macchine,
impianti ed opere provvisionali, devono essere
sospese le attività e si deve provvedere alla messa
in sicurezza delle medesime. I lavoratori devono
abbandonare i posti di lavoro che li espongono a
rischio di caduta e/o investimento. Durante le
operazioni di messa in sicurezza del cantiere i
lavoratori incaricati devono far uso dei dispositivi di
protezione individuali necessari, in particolare:
caschi per la protezione del capo, dispositivi di
protezione individuale anticaduta ed eseguire tali
attività sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
La ripresa dei lavori deve essere preceduta dalla
verifica di stabilità di tutte le componenti che
presumibilmente possono essere state danneggiate
dall'evento o la cui stabilità e sicurezza possa in
qualche modo essere stata compromessa.
- Verificandosi in cantiere la formazione di vento
che eccede i limiti di sicurezza di esercizio di
macchine, impianti ed opere provvisionali, devono
essere sospese le attività e si deve provvedere alla
messa in sicurezza delle medesime. I lavoratori
devono abbandonare i posti di lavoro che li
espongono a rischio di caduta e/o investimento.
Durante le operazioni di messa in sicurezza del
cantiere i lavoratori incaricati devono far uso dei
dispositivi di protezione individuali necessari, in
particolare: caschi per la protezione del capo,
dispositivi di protezione individuale anticaduta ed
eseguire tali attività sotto la diretta sorveglianza di
un preposto. La ripresa dei lavori deve essere
preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le
componenti che presumibilmente possono essere
state danneggiate dall'evento o la cui stabilità e
sicurezza possa in qualche modo essere stata
compromessa.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere

Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Per l'accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non
sarà consentito utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
- l'area in corrispondenza di linee aeree.
- l'area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso
(prodotti chimici, carburante, ecc.) provvedere alla sua
raccolta in specifici container.
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei
travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli
sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in
appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di
L.
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi,
legname, ecc.) dovranno essere sistemati dei “FERMI
ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi
similari).
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o
legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi
d'acciaio come base d'appoggio.
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra
larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza).
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve
superare i 2°.
Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate

Per il deposito temporaneo di materiali e
delle attrezzature si utilizzerà una porzione
dell'area di cantiere cosi come indicato
nella planimetria di cantiere. Le zone di
deposito devono essere segnalate e
disposte in modo tale da non creare
interferenze con altre attività che si
svolgono in cantiere e garantire che
l'accessibilità all'area da parte dei mezzi di
lavoro avvenga in sicurezza.
Particolare cautela deve essere prestata
nella realizzazione delle delimitazioni e
segnalazioni delle zone soggette a
passaggio individuando con chiarezza e
separando con idonee barriere teli aree
rispetto alle aree di esclusiva pertinenza del
cantiere e posizionando idonea
cartellonistica e segnaletica.
Le postazioni fisse di lavoro con
attrezzature dovranno essere ubicate
lontane dalle vie di transito veicolare.
Le postazioni fisse di lavoro con
attrezzatture ubicate alla base di
apprestamenti o apparecchi di
sollevamento devono essere protette con
tettoia robusta costituita da struttura
portante metallica e copertura in legno di
portata adeguata a resistere ai carichi.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali stoccati.
- la stabilità delle attrezzature.
- l'integrità dell'impalcatura di protezione
delle postazioni fisse di lavoro.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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solo su fondo di pendenza massima pari a 30° ed essere
assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante
zeppe).
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del
materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi
dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste.
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi.
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di
lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature
delle pareti di scavo.

Elemento: Depositi interni materiali in cantiere

Individuazione di zone interne al cantiere per il deposito e lo stoccaggio materiali da utilizzare nelle diverse lavorazioni.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Per l’accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi
non sarà consentito utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
- l’area in corrispondenza di linee aeree.
- l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso
(prodotti chimici, carburante, ecc.) provvedere alla sua
raccolta in specifici container.
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei
travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli
sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in
appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di
L.
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi,
legname, ecc.) dovranno essere sistemati dei “FERMI
ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi
similari).

Per il deposito temporaneo di materiali si
utilizzerà una porzione dell’area di cantiere
cosi come indicato nella planimetria di
cantiere. Le zone di deposito devono essere
segnalate e disposte in modo tale da non
creare interferenze con altre attività che si
svolgono in cantiere e garantire che
l’accessibilità all’area da parte dei mezzi di
lavoro avvenga in sicurezza.
Particolare cautela deve essere prestata
nella realizzazione delle delimitazioni e
segnalazioni delle zone soggette a
passaggio individuando con chiarezza e
separando con idonee barriere tali aree
rispetto alle aree di esclusiva pertinenza del
cantiere e posizionando idonea
cartellonistica e segnaletica.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali stoccati.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza e
della delimitazione.
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Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o
legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi
d'acciaio come base d'appoggio.
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra
larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza).
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve
superare i 2°.
Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate
solo su fondo di pendenza massima pari a 30° ed essere
assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante
zeppe).
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del
materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi
dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste.
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi.
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di
lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature
delle pareti di scavo.

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere

Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono
originare sia rischi per il personale presente in cantiere
e sia danni ambientali; pertanto, dovranno essere
raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici
ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del
cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli
lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio
con composti chimici, dovranno essere stoccati in
recipienti etichettati posti al coperto e all’interno di un
bacino di contenimento per evitare spandimenti.
Per i rifiuti derivanti da lavorazione con taglio di
vegetazione si dispone che siano allontanati a specifica

Le zone di deposito temporaneo dei rifiuti
prodotti in cantiere saranno dislocati come
indicato in planimetria.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

L'impresa appaltatrice dovrà provvedere
all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e
di quanto non utilizzabile in sito.
Il responsabile di cantiere dell’impresa
appaltatrice assicurerà:
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discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati
fuochi per il loro smaltimento.

- il corretto deposito e allontanamento dei
materiali di risulta,
- gli spostamenti di uomini e materiali in
condizione di ordine e salubrità.

I rifiuti dovranno essere conferiti a
soggetti specificatamente autorizzati allo
smaltimento; il responsabile di cantiere
dell'impresa appaltatrice assicurerà che gli
stessi vengano accompagnati dal
Formulario di identificazione provvedendo
anche alla tenuta del registro di carico e
scarico.

Elemento: Disposizioni per la consultazione dei RLS

Disposizioni per la consultazione dei RLS.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il presente PSC deve essere trasmesso prima
dell’accettazione, e nei tempi previsti per legge, a cura
del datore di lavoro dell’Impresa, al rappresentante per
la sicurezza dei lavoratori il quale può avanzare
eventuali proposte a riguardo.
Il datore di lavoro deve informare e formare le
maestranze circa i contenuti del presente PSC.
Sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di
cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale
altra sede riunioni periodiche con i RLS. I verbali di tali
riunioni saranno trasmessi al CSE.

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
datore di dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato sopra.

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento
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Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e
la reciproca informazione delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni:
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e
Coordinamento
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della
documentazione degli esecutori
4. Riunioni di coordinamento
5. Sopralluoghi e controlli
6. Coordinamento degli RLS e RLST
7. Aggiornamento documenti di sicurezza.

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo al CSE che tramite i datori di lavoro
delle diverse imprese dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie e lavoratori
autonomi in modo da rispettare quanto
riportato sopra.

Elemento: Impianto elettrico con allaccio al gestore

Impianto elettrico con allaccio al gestore.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore
di lavoro la DICHIARAZIONE di CONFORMITA’
dell’impianto di terra/scariche atmosferiche (cosicché
risulti omologato).

Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le
lavorazioni non costituiscono intralcio e non vengano
danneggiati per schiacciamento:
- posa sospesa su pali con altezza dal piano di
campagna non minore di 5 metri nella zona interna di
cantiere e 6 metri in caso di area pubblica (CEI 11-4),
selle arrotondate per evitare che spigoli taglienti
possano danneggiare il cavo, e campate con opportuna
freccia per limitare il tiro sul rame entro i limiti tollerati.
- posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2
metri almeno che non si tratti di cavi speciali con fune
incorporata.
- posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli
con profondità di almeno 50 cm, in tubi di plastica di

La realizzazione dell’impianto dovrà essere,
in tutte le sue parti (conduttori, loro posa,
protezioni, quadri elettrici, grado di
protezione rapportato al tipo di ambiente
lavorativo) rispondente alle norme di buona
tecnica CEI.
Tutti i componenti dell’impianto elettrico
devono avere grado di protezione minimo
IP44, ad eccezione delle prese a spina di
tipo mobile (volanti), che avranno grado di
protezione IP67 (protette contro
l’immersione) e degli apparecchi
illuminanti, che avranno un grado di
protezione IP55.
Le prese a spina nei cantieri devono essere
dei tipo "industriale", ossia conformi alla
norma CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309).
Le prese e spine devono essere di tipo IP 67
per lavori in esterno. Quelle con corrente

Gli impianti elettrici, devono essere
realizzati, a totale carico dell’Impresa
Affidataria, da parte di ditta qualificata in
possesso dei requisiti di legge che, al
termine dei lavori, rilascerà la
dichiarazione di conformità ai sensi del
D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
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tipo pesante.
- per lavori edili di breve durata o di piccole
ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare
attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico,
in assenza di acqua, polveri e urti, oppure utilizzare
prese di tipo industriale (CEI 23-12).
- utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine,
prolunghe, avvolgi cavo con grado di protezione
minima IP67.
- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo
H07RN-F non costituisce intralcio e non può essere
danneggiato meccanicamente o chimicamente.
- cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze
del cantiere e con idoneo grado di protezione minimo
IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni.
Nel caso sia necessario operare in luoghi ristretti (scavi,
serbatoi, tubazioni metalliche) gli utensili e le lampade
portatili devono essere alimentate mediante un
trasformatore d’isolamento o un trasformatore di
sicurezza, collocati all’esterno del luogo ristretto
poggiati su apposti carrellini.

nominale > 16 A devono essere di tipo
interbloccato e con interblocco
perfettamente funzionante.
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F
o equivalenti

I quadri per la distribuzione dell'elettricità
devono essere conformi alle prescrizioni
della NORMA EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI
17-13/4 "Prescrizioni particolari per le
apparecchiatura assiemate per cantieri
ASC") ed avere le seguenti dotazioni
minime:
- interruttore differenziale con Idn non
inferiore a 30 mA a protezione di un
numero massimo di 6 prese;
- interruttori generali di quadro del tipo
bloccabili in posizione aperta per evitare
che il circuito sia chiuso in maniera
imprevista durante l’esecuzione di lavori
elettrici o per manutenzione di apparecchi
e impianti;
- interruttore generale di emergenza del
tipo a “fungo rosso” posizionato sulla
carcassa esterna del quadro;
- sportello chiudibile a chiave o coincidente
con l’interruttore generale per i quadri privi
di chiave.

Per l’impianto elettrico di cantiere è
pertanto necessario predisporre i seguenti
documenti:
- la dichiarazione di conformità ai sensi del
D.M. 37/08 completa degli allegati di legge.

- l'integrità e il funzionamento
dell'impianto elettrico.

Elemento: Impianto elettrico con allaccio impianto esistente

Impianto elettrico con allaccio ad impianto esistente.
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Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili,
portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da
una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi,
l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da
rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti
di sicurezza a meno che, prima della connessione, non
venga effettuato un accertamento delle condizioni di
sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di
sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle
masse metalliche. Tale accertamento può essere
effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto
che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa.

L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore
di lavoro la DICHIARAZIONE di CONFORMITA’
dell’impianto di terra/scariche atmosferiche (cosicché
risulti omologato).

Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le
lavorazioni non costituiscono intralcio e non vengano
danneggiati per schiacciamento:
- posa sospesa su pali con altezza dal piano di
campagna non minore di 5 metri nella zona interna di
cantiere e 6 metri in caso di area pubblica (CEI 11-4),
selle arrotondate per evitare che spigoli taglienti
possano danneggiare il cavo, e campate con opportuna
freccia per limitare il tiro sul rame entro i limiti tollerati;
- posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2
metri almeno che non si tratti di cavi speciali con fune
incorporata;
- posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli
con profondità di almeno 50 cm, in tubi di plastica di
tipo pesante;
- per lavori edili di breve durata o di piccole

L'impianto elettrico del cantiere sarà
dislocato come indicato in planimetria e
realizzato, mediante allaccio all'impianto
esistente.

La realizzazione dell’impianto dovrà essere,
in tutte le sue parti (conduttori, loro posa,
protezioni, quadri elettrici, grado di
protezione rapportato al tipo di ambiente
lavorativo) rispondente alle norme di buona
tecnica CEI.
Tutti i componenti dell’impianto elettrico
devono avere grado di protezione minimo
IP44, ad eccezione delle prese a spina di
tipo mobile (volanti), che avranno grado di
protezione IP67 (protette contro
l’immersione) e degli apparecchi
illuminanti, che avranno un grado di
protezione IP55.
Le prese a spina nei cantieri devono essere
dei tipo "industriale", ossia conformi alla
norma CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309).
Le prese e spine devono essere di tipo IP 67
per lavori in esterno. Quelle con corrente
nominale > 16 A devono essere di tipo
interbloccato e con interblocco
perfettamente funzionante.
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F
o equivalenti

I quadri per la distribuzione dell'elettricità
devono essere conformi alle prescrizioni
della NORMA EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI
17-13/4 "Prescrizioni particolari per le
apparecchiatura assiemate per cantieri
ASC") ed avere le seguenti dotazioni

Gli impianti elettrici, devono essere
realizzati, a totale carico dell’Impresa
Affidataria, da parte di ditta qualificata in
possesso dei requisiti di legge che, al
termine dei lavori, rilascerà la
dichiarazione di conformità ai sensi del
D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità e il funzionamento
dell'impianto elettrico.
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ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare
attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico,
in assenza di acqua, polveri e urti, oppure utilizzare
prese di tipo industriale (CEI 23-12);
- utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine,
prolunghe, avvolgi cavo con grado di protezione
minima IP67.
- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo
H07RN-F non costituisce intralcio e non può essere
danneggiato meccanicamente o chimicamente;
- cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze
del cantiere e con idoneo grado di protezione minimo
IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni;
- non sono ammesse prese di tipo civile se non per brevi
lavorazioni utilizzando specifico adattatore, con
attrezzature minute e quando non ci sono particolari
rischi nei confronti di presenza di acqua o polveri.
Devono comunque essere utilizzati gli appositi ad
adattatori per collegare tali prese civili alle presi
industriali da cantiere.

minime:
- interruttore differenziale con Idn non
inferiore a 30 mA a protezione di un
numero massimo di 6 prese;
- interruttori generali di quadro del tipo
bloccabili in posizione aperta per evitare
che il circuito sia chiuso in maniera
imprevista durante l’esecuzione di lavori
elettrici o per manutenzione di apparecchi
e impianti;
- interruttore generale di emergenza del
tipo a “fungo rosso” posizionato sulla
carcassa esterna del quadro;
- sportello chiudibile a chiave o coincidente
con l’interruttore generale per i quadri privi
di chiave.

Per l’impianto elettrico di cantiere è
pertanto necessario predisporre i seguenti
documenti:
- la dichiarazione di conformità ai sensi del
D.M. 37/08 completa degli allegati di legge.

Elemento: Locale spogliatoio

Locale spogliatoio con servizi igienici annessi.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti
locali spogliatoio proporzionati al numero degli addetti
che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla
tipologia di attività svolta devono disporre
di:
- locale spogliatoio con armadietti a doppio
scomparto dotati di chiave, di capacità
sufficiente, aerazione, illuminazione, difeso
dalle intemperie, riscaldamento e
disponibilità di sedili L'illuminazione
naturale dovrà essere integrata

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
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Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
I prefabbricati devono essere sollevati dal terreno
oppure poggianti su terreno bene asciutto e sistemato
in modo da non permettere né la penetrazione
dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa in una
zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le loro parti
devono essere costruite in modo da difendere
l’ambiente interno contro gli agenti atmosferici.

dall'impianto di illuminazione artificiale,
l'aerazione naturale in caso di altezza netta
interna fra m 2.40 e 2.70, sarà integrata da
aerazione forzata.
- docce riscaldate, di dimensioni sufficienti,
con acqua calda e fredda, con mezzi
detergenti e per asciugarsi; esse devono
essere installate e tenute in condizioni
appropriate di igiene, "quando il tipo di
attività e la salubrità lo esigono”.
- gabinetti e lavabi con acqua calda e mezzi
per detergersi e asciugarsi.

lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la pulizia e l'igiene del locale e degli
arredi.

Elemento: Modalità di accesso di mezzi fornitura materiali

Modalità di accesso di mezzi per la fornitura dei materiali.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il
consenso del referente dell'impresa interessata alla
fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza.
Quando è necessaria una fornitura di calcestruzzo
preconfezionato o altro materiale il datore di lavoro
dell'impresa esecutrice (già presente in cantiere) deve
procedere alla verifica dell'idoneità tecnica
professionale dell'impresa fornitrice e comunicare a

L'accesso carraio per i mezzi dei fornitori
all'area di cantiere è indicato in planimetria.

La predisposizione di tali misure ed
apprestamenti rimangono essenzialmente
in capo alla ditta affidataria che dovrà
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in
modo da rispettare quanto riportato
sopra.

Il capo cantiere o un lavoratore incaricato
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quest'ultima dettagliate informazioni circa i rischi
specifici esistenti in cantiere e sulle misure di
prevenzione e di emergenza adottate. Allo stesso
tempo l'impresa fornitrice deve comunicare quali sono i
rischi che le lavorazioni possono introdurre nelle aree di
lavoro unitamente a tutte le informazioni necessarie
affinché le operazioni di consegna avvengano in
condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le
imprese.
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà
sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà
ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali
elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale
addetto all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.
Tutti i mezzi addetti al trasporto dei materiali (di risulta,
macerie, ecc.…), devono essere dotati di telo di
protezione o legature al fine di evitare accidentali
cadute di materiali sulle piste.
Lungo le vie di transito veicolare è comunque fatto
divieto di superare le velocità di 20 km/orari per mezzi
gommati e 10 km/orari per mezzi cingolati.

dall'impresa esecutrice deve:
- assistere il lavoratore dell'impresa
fornitrice nelle sue attività indirizzando il
mezzo con segnali convenzionali, fino al
termine delle manovre necessarie al
posizionamento nel punto dello scarico o
nella piazzola appositamente predisposta;
- verificare la viabilità del cantiere, intesa
come adeguatezza delle vie di transito e
delle sue aree di manovra a sostenere il
peso del mezzo in transito al fine di
evitare cedimenti del terreno. Particolare
attenzione deve essere posta ai terreni di
riporto che possono inficiare la stabilità
del terreno e alla non transitabilità sopra a
aree sopra tubazioni sotterranee e a linee
elettriche interrate;
- mantenere le vie di transito pulite e
sgombre da residui di materiali che
possono costituire pericolo per il
passaggio del mezzo;
- impedire l'ingresso del mezzo quando c'è
pericolo di ingorgo;
- far posizionare il mezzo a distanza di
sicurezza da linee elettriche aeree non
protette e con parti attive in tensione. La
distanza di sicurezza deve essere tale che
non possono avvenire contatti diretti e
scariche pericolose per le persone
tenendo conto del tipo di lavorazione (uso
di gru su autocarro, pompa calcestruzzo)
delle attrezzature usate e delle tensioni
presenti e comunque non deve essere
inferiore ai limiti di cui all'allegato IX del
D.lgs. 81/08 (5 o 7 metri)
- individuare come luogo deputato allo
scarico un'area che abbia pendenza
adeguata alle caratteristiche del mezzo.
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Elemento: Presidi di primo soccorso

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccorso.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al
primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno
tenute presso ciascun cantiere, adeguatamente
custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla
polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di
tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
È comunque opportuno valutare i presidi
medico-chirurgici con il medico competente, ove
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del
Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla
particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel
luogo di lavoro.
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati
da istruzioni complete sul corretto stato d’uso dei
presidi e i primi soccorsi in attesa del medico.

Per la gestione delle emergenze e prestare
le prime cure ai lavoratori infortunati o
colpiti da malore, ciascuna impresa deve
tenere in cantiere in un luogo custodito e
facilmente raggiungibile:
- un telefono cellulare o altro mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare
velocemente il Servizio Sanitario Nazionale
(118).
- una cassetta di pronto soccorso (aziende
occupanti oltre 3 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati
sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.
- un pacchetto di medicazione (aziende
occupanti fino a 2 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati
sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità del presidio sanitario.
- il funzionamento del mezzo di
comunicazione.

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere
tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando per esigenze lavorative si renda necessario
rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve

La recinzione di cantiere sarà dislocata
come indicato in planimetria e realizzata,
come segue:
- struttura ben fissata nel terreno con

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
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essere previsto un sistema alternativo di protezione
quale la sorveglianza continua delle aperture che
consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro
pericolosi.

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto
Durante l'entrata e l'uscita dal cantiere si ravvisa
pericolo per l'incolumità di terzi al cantiere, pertanto è
prevista una persona a terra per segnalare all'autista
del mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere.
Per agevolare l'uscita dei mezzi dal cantiere in caso di
scarsa visibilità del mezzo da parte dell'utenza stradale
agevolare la sua immissione in strada, mediante la
previsione di uno specchio o predisporre uno specifico
servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale
per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori
L'accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo
ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro
devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di
accedere alle zone di lavoro del cantiere.
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere
installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e
ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi
alle zone di lavoro.
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è
necessaria la preventiva informazione sulle attività in
corso.

altezza compresa fra 1,80 -2,00 metri
costituita da montanti in ferro e/o legno e
chiusura con fogli di lamierino o pannelli di
legno.
- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da
pali in cls sagomati.

Per le recinzioni collocate ai margini della
carreggiata stradale, si deve prestare
attenzione agli autoveicoli in transito e
posizionare la segnaletica prevista dal
Codice della Strada. In particolare
l'ingombro deve essere segnalato mediante
segnali luminosi (lampade) durante le ore
notturne.

Gli accessi al cantiere saranno dislocati
come indicato in planimetria e utilizzati,
come segue:
- accesso con ingresso veicolare e pedonale
separati.
- accesso con ingresso veicolare e pedonale
promiscui.

Gli accessi al cantiere devono essere
protetti da porte in legno o in metallo con
chiusura a catena e lucchetto di sicurezza.
Apposizione sugli accessi di cartelli
segnaletici con richiamo dei pericoli e
divieti.

con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della recinzione generale e la
chiusura degli accessi.
- l'integrità delle protezioni allestire
all'interno del cantiere per impedire il
transito o il lavoro in aree pericolose.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Recinzione generale e accessi esistenti

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Scelte progettuali ed Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento
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organizzative

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere
tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando per esigenze lavorative si renda necessario
rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve
essere previsto un sistema alternativo di protezione
quale la sorveglianza continua delle aperture che
consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro
pericolosi.

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto
Durante l'entrata e l'uscita dal cantiere si ravvisa
pericolo per l'incolumità di terzi al cantiere, pertanto è
prevista una persona a terra per segnalare all'autista
del mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere.
Per agevolare l'uscita dei mezzi dal cantiere in caso di
scarsa visibilità del mezzo da parte dell'utenza stradale
agevolare la sua immissione in strada, mediante la
previsione di uno specchio o predisporre uno specifico
servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale
per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori
L'accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo
ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro
devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di
accedere alle zone di lavoro del cantiere.
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere
installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e
ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi
alle zone di lavoro.
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è
necessaria la preventiva informazione sulle attività in
corso.

La recinzione di cantiere sarà dislocata
come indicato in planimetria utilizzando
quella esistente.
Per le recinzioni collocate ai margini della
carreggiata stradale, si deve prestare
attenzione agli autoveicoli in transito e
posizionare la segnaletica prevista dal
Codice della Strada. In particolare
l'ingombro deve essere segnalato mediante
segnali luminosi (lampade) durante le ore
notturne.

Accessi al cantiere
Gli accessi al cantiere saranno dislocati
come indicato in planimetria e utilizzati
come segue:
- accesso esistente con uso promiscuo per
lavoratori e non addetti.
- accesso esistente con ingresso promiscuo
imprese esecutrici e mezzi del committente.

Gli accessi al cantiere devono essere
protetti da porte in legno o in metallo con
chiusura a catena e lucchetto di sicurezza.
Apposizione sugli accessi di cartelli
segnaletici con richiamo dei pericoli e
divieti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della recinzione generale e la
chiusura degli accessi.
- l'integrità delle protezioni allestire
all'interno del cantiere per impedire il
transito o il lavoro in aree pericolose.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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Elemento: Segnaletica di sicurezza

Segnaletica di sicurezza.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Quando risultano rischi che non possono essere evitati
o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici
di protezione collettiva, si deve fare ricorso alla
segnaletica di sicurezza alla scopo di:
- vietare comportamenti che potrebbero causare
pericolo;
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone
esposte;
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza;

Segnaletica di sicurezza specifica deve
essere predisposta nelle zone a rischio per
informare i lavoratori e i non addetti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Servizi igienico sanitari

Servizi igienico sanitari.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienici assistenziali proporzionati al numero
degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla
tipologia di attività svolta devono disporre
di:
- box bagno chimico con gabinetti con
lavabi, acqua corrente, materiale
detergente e per asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di
spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
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Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere
sollevate dal terreno oppure poggianti su terreno bene
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la
penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno
di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno;
tutte le loro parti devono essere costruite in modo da
difendere l’ambiente interno contro gli agenti
atmosferici.

L'uso di caravan o roulotte quali servizi
igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente:
- ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni,
prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e
propri;
- nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e
brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro
molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico
assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i
campi base.

di cantiere ed in prossimità di strutture
idonee aperte al pubblico, è consentito
attivare convenzioni con tali strutture per
supplire all’eventuale carenza di servizi in
cantiere. Una copia della convenzione deve
essere tenuta in cantiere ed essere portata
a conoscenza dei lavoratori.
La dislocazione dei servizi igienici
assistenziali saranno evidenziati nella
specifica planimetria di cantiere.

lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.

Elemento: Viabilità pedonale e veicolare ad uso separato
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Viabilità principale di cantiere veicolare e pedonale ad uso separato.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le vie di transito devono avere la superficie del terreno
compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con
eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per
agevolare i mezzi.

Circolazione degli addetti ai lavori
La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in
modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di
lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità
dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori,
devono essere installati opportuni segnali e devono
essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il
personale operante in cantiere.

La viabilità principale di cantiere sarà
dislocata come indicato in planimetria e
organizzata come segue:
- viabilità veicolare e pedonale separate da
delimitazioni tipo new jersey o transenne
mobili.
- chiusura al transito o protezione dalla
caduta di materiali dall'alto delle vie di
passaggio pedonale con sottopassaggi, reti
o mantovane ancorate al ponteggio.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- il mantenimento delle vie in buono stato
di conservazione ovvero privo di buche o
cedimenti.
- il mantenimento delle vie di transito
libere da materiali.
- il mantenimento delle vie di transito
libere da cavi elettrici.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni delle aree a
rischio.
- l'integrità degli apprestamenti allestiti
contro la caduta dei materiali dall'alto.

Elemento: Viabilità principale di cantiere generica

Viabilità principale di cantiere generica

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le vie di transito devono avere la superficie del terreno
compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con
eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per

La viabilità principale di cantiere sarà
dislocata come indicato in planimetria e
organizzata, come segue:

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
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agevolare i mezzi.

Circolazione degli addetti ai lavori
La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in
modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di
lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità
dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori,
devono essere installati opportuni segnali e devono
essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il
personale operante in cantiere.

- mantenimento della viabilità già esistente
- viabilità unica promiscua lavoratori con
non addetti (impiegati, condomini, alunni
ecc.).
- viabilità esclusiva per il cantiere solo
lavoratori, i mezzi sono parcheggiati
all'esterno del cantiere.
- viabilità solo veicolare
- viabilità solo pedonale
- viabilità veicolare e pedonale promiscua,
per evitare incidenti la larghezza delle vie
deve essere tale da garantire il passaggio
dei mezzi ed uno spazio franco di sicurezza
di 70 cm.
- viabilità veicolare e pedonale separate da
delimitazioni tipo new jersey o transenne
mobili.

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- il mantenimento delle vie in buono stato
di conservazione ovvero privo di buche o
cedimenti.
- il mantenimento delle vie di transito
libere da materiali.
- il mantenimento delle vie di transito
libere da cavi elettrici.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni delle aree a
rischio.
- l'integrità degli apprestamenti allestiti
contro la caduta dei materiali dall'alto.

Elemento: Zone carico e scarico su aree interne di cantiere

Dislocazione delle zone di carico e scarico su aree interne di cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Per lo scarico dei materiali non sarà consentito
utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
- l’area in corrispondenza di linee aeree.
- l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e

Le zone di carico e scarico saranno dislocati
come indicato in planimetria e realizzati:
- su aree accessibili ai mezzi pesanti con
superfice di appoggio compatta, con
portata adeguata a sostenere il peso dei
materiali, priva di buche e ostacoli che
possono interferire con la movimentazione
aerea dei materiali con apparecchi di
sollevamento
- su aree con spazio circostante sufficiente

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
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attrezzature dal carrellone pianale deve avvenire
all’interno dell’area recintata, comunque al di fuori del
rischio di interferenza con il traffico esistente.

Stoccaggio su terreni
- ripartire adeguatamente i carichi sul terreno mediante
l’utilizzo di elementi che siano in grado di trasmettere
sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;
- accatastare i materiali e/o la attrezzature con altezze
adeguate in relazione alla loro conformazione
geometrica, al loro peso, al tipo di bancale utilizzato, al
tipo di confezionamento (regge, materiale
termoretraibile, ecc.), al tipo di appoggi ed alle
disposizione impartite dal produttore;
- non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le
condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;

per garantire i movimenti dei lavoratori e le
manovre dei mezzi pesanti.

cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali depositati
temporaneamente.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni.

Elemento: Zone di carico e scarico generico

Dislocazione delle zone di carico e scarico generico.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Per lo scarico dei materiali non sarà consentito
utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
- l'area in corrispondenza di linee aeree.
- l'area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e
attrezzature dal carrellone pianale deve avvenire
all'interno dell'area recintata, comunque al di fuori del
rischio di interferenza con il traffico esistente.

Stoccaggio su terreni

Le zone di carico e scarico saranno dislocati
come indicato in planimetria e realizzati,
come segue:
- su aree accessibili ai mezzi pesanti con
superfice di appoggio compatta, con
portata adeguata a sostenere il peso dei
materiali, priva di buche e ostacoli che
possono interferire con la movimentazione
aerea dei materiali con apparecchi di
sollevamento
- su aree con spazio circostante sufficiente
per garantire i movimenti dei lavoratori e le
manovre dei mezzi pesanti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.
Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali depositati
temporaneamente.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni.
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- ripartire adeguatamente i carichi sul terreno mediante
l'utilizzo di elementi che siano in grado di trasmettere
sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;
- accatastare i materiali e/o la attrezzature con altezze
adeguate in relazione alla loro conformazione
geometrica, al loro peso, al tipo di bancale utilizzato, al
tipo di confezionamento (regge, materiale
termoretraibile, ecc.), al tipo di appoggi ed alle
disposizione impartite dal produttore;
- non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le
condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE

planimetria di cantiere

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  43



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli
specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

Trasporto in cantiere materiale da costruzione�

Demolizione di calcestruzzo ammalorato�

Demolizione di intonaco esterno�

Demolizione di strutture in calcestruzzo�

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta�

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti�

Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e metallo�

Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano�

Smantellamento del manto di copertura�

Rimozione manto impermeabilizzante�

Rimozione di canali e discendenti�

Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento�

Consolidamento murature con intonaco armato�

Ripresa di lesioni su muratura�

Riprese di murature (cuci-scuci)�

Risarcitura calcestruzzo con autocestello�

Risarcitura di calcestruzzo ammalorato�

Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa�

Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici�

Realizzazione manto di copertura�

Lavori di rifacimento intonaci con autocestello�

Intonaco esterno tradizionale manuale�

Tinteggiatura pareti esterne�

Montaggio di pluviali�

Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio�

Lavorazione: Trasporto in cantiere materiale da costruzione

Descrizione (Tipo di intervento)

Attività di trasporto e scarico in cantiere dei materiali da costruzione
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L'attività si compone delle seguenti sub attività:
- accesso in cantiere e posizionamento dell'autocarro in prossimità della zona di scarico
- preparazione della zona di stoccaggio
- imbracatura, sollevamento del materiale
- posizionamento nella zona di deposito;
- scarico del materiale al piano di lavoro;

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione dei mezzi di movimentazione
terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

Lavorazione: Demolizione di calcestruzzo ammalorato

Descrizione (Tipo di intervento)
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Demolizioni di calcestruzzo ammalorato.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Caduta di materiale dall'alto
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
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- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito

diversi nella stessa area.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
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- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Demolizione di intonaco esterno

Descrizione (Tipo di intervento)

Demolizione di intonaco esterno.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
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dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.

di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,

apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.
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- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte

parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
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vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

Lavorazione: Demolizione di strutture in calcestruzzo
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Descrizione (Tipo di intervento)

Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita a mano o con mezzi meccanici.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Rischi da demolizioni estese
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Rischi da demolizioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
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c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Rischi da demolizioni estese]
-La successione dei lavori di demolizione deve
risultare da apposito programma integrato o
allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS).
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di
strutture di cui non si conosce il comportamento
statico deve essere oggetto di una progettazione
esecutiva.
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso
il basso, e sono in genere costituite da putrelle e
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate
da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i
solai oggetto della demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno
del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte
sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi
altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di
servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Rischi da demolizioni estese]
Durante le operazioni di demolizione con mezzi
meccanici e manuali devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in
relazione al tipo di lavorazione adeguati
apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno,
parapetti con fermapiede, e sottoponte di
servizio a distanza massima di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e
tavola fermapiede.
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato
di lavoro, parapetto e scala interna di accesso
conforme alla norma UNI HD 1004.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno,
larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3
cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e
giunti e piani di lavoro in legno (ponte e
sottoponte).

subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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altezze fino a 6-7.
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze
superiore a 7 metri.
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o
spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di
altezza minore di 5 metri senza alcun intervento di
manodopera sul manufatto compromesso dalla
demolizione.
- La zona interessata dai lavori deve essere
convenientemente delimitata, segnalata e
sorvegliata.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati
sistemi di sicurezza.
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni;
quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola
fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le
zone di passaggio da materiali ed attrezzature non
più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di
passaggio, accumulando il materiale di risulta per
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o
imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle
demolizioni devono essere ridotte bagnando i
detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o
in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le
lavorazioni di demolizione da aperture sui muri,
nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono
essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A
conformi alla norma EN 13374 per superfici con
inclinazione non superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in
demolizione deve essere impedito con misure
adatte a garantire la stabilità, in particolare con
elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale,
muri perimetrali, fondazioni secondo le
indicazioni progettuali impartite dalla direzione
lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le
vie di passaggio o di lavoro deve essere
impedito con misure atte impedire i rischi
conseguenti. In particolare
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati
direttamente su cassone scarrabile di raccolta
macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito
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demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi
indipendentemente dalla quantità, oppure quando
il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

-Demolizione con mezzi meccanici.
La demolizione di parti di strutture isolate aventi
altezza minore di 5 metri può essere effettuata
mediante rovesciamento graduale e senza strappi
per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi
meccanici.
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore
a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da
abbattere, previo allontanamento di tutti gli operai.
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato
per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio
di puntelli per evitare il ritorno degli elementi
stessi.

-Demolizioni manuali:
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore
a 5 metri deve essere effettuata con ponti di
servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata
con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di
altezza maggiore è necessario utilizzare un

costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
costituita da tavole in legno o metalliche con
struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere
delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi
escavatori dotati di martello e cesoia in
possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di
cabina con dispositivi di protezione ROPS e
FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua
per bagnatura materiali da demolire e detriti
per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici
con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la
circolazione dei veicoli devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete
plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro
accesso ai posti di lavoro e per il rapido
allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere
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ponteggio metallico.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

ben visibili mediante segnalatori acustici e
lampeggianti durante le manovre e la fase
operativa.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta

Descrizione (Tipo di intervento)

Allestimento nell'area di cantiere di un’area di stoccaggio dei materiali di risulta, in attesa che gli stessi vengano prelevati per essere trasportati in discarica

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
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- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

Lavorazione: Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti

Descrizione (Tipo di intervento)

Allestimento di ponteggio metallico a tubi e giunti per l'esecuzione in sicurezza dei lavori in quota.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Investimento da veicoli nell'area di cantiere

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora

predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione dei mezzi di movimentazione
terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
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gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

Lavorazione: Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e metallo

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase specifica prevede interventi di puntellature in legno e metallo di coperture, mediante assemblaggio di elementi portanti quali: murali, tavole, croci, gattelli, puntelli, tubi e giunti.
La fase è realizzata da personale specializzato e secondo un progetto specifico sottoscritto da un tecnico abilitato.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili
Caduta dall'alto per lavori su facciate
Caduta di materiale dall'alto
Lavori su coperture non percorribili

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature
mobili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture

legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Lavori su coperture non percorribili]
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devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici

allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Per gli interventi di emergenza è necessario
predisporre:
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori
con equipaggio formato ed attrezzato per il
recupero delle persone e per apprestare
immediatamente i primi soccorsi essenziali.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.

Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Controllare preliminarmente la portata e la
pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori.
- Utilizzare le imbracature anche all'interno della
piattaforma o cestello.
- Le lavorazioni devono essere svolte sotto la
diretta sorveglianza di un preposto.
- L'area sottostante deve essere delimitata.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli

- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
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ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Lavori su coperture non percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta da
superfici di copertura di resistenza limitata
predisporre:
- Impalcati di protezione sottostanti che
riducano la caduta a meno di 2 metri.
- Reti di sicurezza conforme alla norma UNI EN
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previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità

UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.
- Coperture antisfondamento in legno o griglie
metalliche da posizionare sopra lucernari o
aperture.

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
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di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Lavori su coperture non percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,

lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.
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vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

Lavorazione: Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede le attività di montaggio di dispositivo di ancoraggio o linea vita per lavori sulla copertura a tetto piano.
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Il dispositivo di ancoraggio è composto dai seguenti elementi:
-fune di ancoraggio flessibile
-punto di ancoraggio mobile
-ancoraggio strutturale di estremità
-ancoraggio strutturale intermedio, se richiesto dalla lunghezza della linea di vita
-tenditore
-assorbitore di energia

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Lavori su coperture percorribili

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
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seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di

apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.
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Lavorazione: Smantellamento del manto di copertura

Descrizione (Tipo di intervento)

Scomposizione e smantellamento del manto di copertura.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Lavori su coperture percorribili

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  71



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:

- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.

che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  73



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Lavorazione: Rimozione manto impermeabilizzante

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione manto impermeabilizzante.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Lavori su coperture percorribili
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
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- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.

eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale

attività differenti nella stessa area.
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- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Rimozione di canali e discendenti

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione di canali di gronda, converse e pluviali in rame o altro metallo.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
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- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,

impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.
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vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.
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- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

Lavorazione: Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede il rinforzo strutturale di solaio in laterocemento con rete in fibra di vetro.
Gli interventi prevedono le seguenti sottofasi:
a) preparazione del supporto e stesura del primer
b) applicazione dell'adesivo e posa di rete in fibra
c) protezione finale

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
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quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che

- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.

dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e

- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
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parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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Lavorazione: Consolidamento murature con intonaco armato

Descrizione (Tipo di intervento)

Consolidamento murature con intonaco armato.
Attività contemplate:
- preparazione delle pareti tramite spicconatura dell'intonaco vecchio;
- scarnitura delle eventuali fessure;
- pulitura e lavaggio della superficie muraria;
- sigillatura dei giunti con malta;
- applicazione di rete elettrosaldata su una od entrambe le facce della muratura;
- applicazione dell'intonaco

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Rischi da manutenzioni estese
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rischi da manutenzioni estese]
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di
strutture di cui non si conosce il comportamento
statico deve essere oggetto di una progettazione
esecutiva.
- Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso
il basso, e sono in genere costituite da putrelle e
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate
da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i
solai oggetto della demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno
del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte
sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi
altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di

[Rischi da manutenzioni estese]
Durante le operazioni di manutenzione con
mezzi meccanici e manuali devono essere
adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in
relazione al tipo di lavorazione adeguati
apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno,
parapetti con fermapiede, e sottoponte di
servizio a distanza massima di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e
tavola fermapiede.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o

[Rischi da manutenzioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
su piani o pareti limitrofe.
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servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per
altezze fino a 6-7.
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze
superiore a 7 metri.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni;
quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola
fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le
zone di passaggio da materiali ed attrezzature non
più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di
passaggio, accumulando il materiale di risulta per
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o
imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle
demolizioni devono essere ridotte bagnando i
detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o
in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle
demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi
indipendentemente dalla quantità, oppure quando
il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno,
larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3
cavalletti.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le
lavorazioni di manutenzione da aperture sui
muri, nei solai, nei vani prospicienti il vuoto
devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A
conformi alla norma EN 13374 per superfici con
inclinazione non superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in
manutenzione deve essere impedito con misure
adatte a garantire la stabilità, in particolare con
elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale,
muri perimetrali, fondazioni secondo le
indicazioni progettuali impartite dalla direzione
lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le
vie di passaggio o di lavoro deve essere
impedito con:
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.
- La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore
a 5 metri deve essere effettuata con ponti di
servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata
con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di
altezza maggiore è necessario utilizzare un
ponteggio metallico.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti

- Canali di scarico macerie collegati
direttamente su cassone scarrabile di raccolta
macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
costituita da tavole in legno o metalliche con
struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere
delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi
escavatori dotati di martello e cesoia in
possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di
cabina con dispositivi di protezione ROPS e
FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua
per bagnatura materiali da demolire e detriti
per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici
con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la
circolazione dei veicoli devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete
plastificata e metallica.
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contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro
accesso ai posti di lavoro e per il rapido
allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere
ben visibili mediante segnalatori acustici e
lampeggianti durante le manovre e la fase
operativa.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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Lavorazione: Ripresa di lesioni su muratura

Descrizione (Tipo di intervento)

Ripresa di lesioni di assestamento su muratura portante da eseguire con ricariche di malta ricca di legante e comunque rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale,
compattata entro la lesione e rifinita con il frattazzo, previa pulizia, scarnitura e preparazione delle pareti lesionate.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Rischi da manutenzioni estese
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rischi da manutenzioni estese]
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di
strutture di cui non si conosce il comportamento
statico deve essere oggetto di una progettazione
esecutiva.
- Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso
il basso, e sono in genere costituite da putrelle e
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate
da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i
solai oggetto della demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno
del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte
sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi
altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di
servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per
altezze fino a 6-7.

[Rischi da manutenzioni estese]
Durante le operazioni di manutenzione con
mezzi meccanici e manuali devono essere
adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in
relazione al tipo di lavorazione adeguati
apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno,
parapetti con fermapiede, e sottoponte di
servizio a distanza massima di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e
tavola fermapiede.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno,
larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3
cavalletti.

[Rischi da manutenzioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
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c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze
superiore a 7 metri.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni;
quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola
fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le
zone di passaggio da materiali ed attrezzature non
più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di
passaggio, accumulando il materiale di risulta per
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o
imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle
demolizioni devono essere ridotte bagnando i
detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o
in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle
demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi
indipendentemente dalla quantità, oppure quando
il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le
lavorazioni di manutenzione da aperture sui
muri, nei solai, nei vani prospicienti il vuoto
devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A
conformi alla norma EN 13374 per superfici con
inclinazione non superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in
manutenzione deve essere impedito con misure
adatte a garantire la stabilità, in particolare con
elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale,
muri perimetrali, fondazioni secondo le
indicazioni progettuali impartite dalla direzione
lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le
vie di passaggio o di lavoro deve essere
impedito con:
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati
direttamente su cassone scarrabile di raccolta
macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e

apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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parapetto di trattenuta.
- La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore
a 5 metri deve essere effettuata con ponti di
servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata
con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di
altezza maggiore è necessario utilizzare un
ponteggio metallico.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a

copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
costituita da tavole in legno o metalliche con
struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere
delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi
escavatori dotati di martello e cesoia in
possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di
cabina con dispositivi di protezione ROPS e
FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua
per bagnatura materiali da demolire e detriti
per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici
con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la
circolazione dei veicoli devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete
plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro
accesso ai posti di lavoro e per il rapido
allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere
ben visibili mediante segnalatori acustici e
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quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

lampeggianti durante le manovre e la fase
operativa.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Lavorazione: Riprese di murature (cuci-scuci)

Descrizione (Tipo di intervento)
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Ripresa di muratura eseguita per piccoli tratti successivi, a parziale o a tutto spessore, su strutture murarie preesistenti lesionate o da risanare, con mattoni pieni, all'interno di edifici
esistenti anche parzialmente pericolanti, a qualsiasi altezza o profondità.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Rischi da manutenzioni estese
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rischi da manutenzioni estese]
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di
strutture di cui non si conosce il comportamento
statico deve essere oggetto di una progettazione
esecutiva.
- Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso
il basso, e sono in genere costituite da putrelle e
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate
da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i
solai oggetto della demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno
del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da manutenzioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
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sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi
altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di
servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per
altezze fino a 6-7.
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze
superiore a 7 metri.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni;
quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola
fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le
zone di passaggio da materiali ed attrezzature non
più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di
passaggio, accumulando il materiale di risulta per
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o
imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle
demolizioni devono essere ridotte bagnando i
detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o
in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle
demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi
indipendentemente dalla quantità, oppure quando
il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.

luoghi bagnati.

[Rischi da manutenzioni estese]
Durante le operazioni di manutenzione con
mezzi meccanici e manuali devono essere
adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in
relazione al tipo di lavorazione adeguati
apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno,
parapetti con fermapiede, e sottoponte di
servizio a distanza massima di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e
tavola fermapiede.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno,
larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3
cavalletti.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le
lavorazioni di manutenzione da aperture sui

su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.
- La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore
a 5 metri deve essere effettuata con ponti di
servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata
con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di
altezza maggiore è necessario utilizzare un
ponteggio metallico.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti

muri, nei solai, nei vani prospicienti il vuoto
devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A
conformi alla norma EN 13374 per superfici con
inclinazione non superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in
manutenzione deve essere impedito con misure
adatte a garantire la stabilità, in particolare con
elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale,
muri perimetrali, fondazioni secondo le
indicazioni progettuali impartite dalla direzione
lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le
vie di passaggio o di lavoro deve essere
impedito con:
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati
direttamente su cassone scarrabile di raccolta
macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
costituita da tavole in legno o metalliche con
struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere
delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi
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accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

escavatori dotati di martello e cesoia in
possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di
cabina con dispositivi di protezione ROPS e
FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua
per bagnatura materiali da demolire e detriti
per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici
con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la
circolazione dei veicoli devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete
plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro
accesso ai posti di lavoro e per il rapido
allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere
ben visibili mediante segnalatori acustici e
lampeggianti durante le manovre e la fase
operativa.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
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presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Lavorazione: Risarcitura calcestruzzo con autocestello

Descrizione (Tipo di intervento)

Rifacimento di calcestruzzo ammalorato (frontalini, balconi, ecc.) con l'uso di autocestello.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
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montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole

alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o

che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
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materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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Lavorazione: Risarcitura di calcestruzzo ammalorato

Descrizione (Tipo di intervento)

Demolizioni di calcestruzzo ammalorato.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rischi da manutenzioni estese

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da manutenzioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
e altre attività manuali differenti.
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sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito

1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da manutenzioni estese]
Durante le operazioni di manutenzione con

- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.
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dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da manutenzioni estese]
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di
strutture di cui non si conosce il comportamento
statico deve essere oggetto di una progettazione
esecutiva.
- Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso
il basso, e sono in genere costituite da putrelle e
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate
da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i
solai oggetto della demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno
del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte
sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi

mezzi meccanici e manuali devono essere
adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in
relazione al tipo di lavorazione adeguati
apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno,
parapetti con fermapiede, e sottoponte di
servizio a distanza massima di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e
tavola fermapiede.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari
metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno,
larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3
cavalletti.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le
lavorazioni di manutenzione da aperture sui
muri, nei solai, nei vani prospicienti il vuoto
devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A
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altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di
servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per
altezze fino a 6-7.
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze
superiore a 7 metri.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni;
quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola
fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le
zone di passaggio da materiali ed attrezzature non
più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di
passaggio, accumulando il materiale di risulta per
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o
imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle
demolizioni devono essere ridotte bagnando i
detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o
in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle
demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi
indipendentemente dalla quantità, oppure quando
il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici

conformi alla norma EN 13374 per superfici con
inclinazione non superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in
manutenzione deve essere impedito con misure
adatte a garantire la stabilità, in particolare con
elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale,
muri perimetrali, fondazioni secondo le
indicazioni progettuali impartite dalla direzione
lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le
vie di passaggio o di lavoro deve essere
impedito con:
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati
direttamente su cassone scarrabile di raccolta
macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
costituita da tavole in legno o metalliche con
struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere
delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi
escavatori dotati di martello e cesoia in
possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
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previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.
- La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore
a 5 metri deve essere effettuata con ponti di
servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata
con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di
altezza maggiore è necessario utilizzare un
ponteggio metallico.

- Gli escavatori devono essere provvisti di
cabina con dispositivi di protezione ROPS e
FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua
per bagnatura materiali da demolire e detriti
per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici
con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la
circolazione dei veicoli devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete
plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro
accesso ai posti di lavoro e per il rapido
allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere
ben visibili mediante segnalatori acustici e
lampeggianti durante le manovre e la fase
operativa.

Lavorazione: Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa

Descrizione (Tipo di intervento)

Impermeabilizzazione di coperture con guaina bituminosa posata a caldo.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi
Lavori su coperture percorribili
Rischi da uso di sostanze chimiche
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Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di
pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza
libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di
atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle
persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di
innesco.

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le

- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la

dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
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sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Lavorazione: Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici

Descrizione (Tipo di intervento)

Impermeabilizzazione di coperture con fogli plastici saldati ad aria calda.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi
Lavori su coperture percorribili

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di
pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza
libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
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- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è

atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle
persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.

transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di
innesco.

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e

- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 109



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

parapetto di trattenuta. di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Lavorazione: Realizzazione manto di copertura

Descrizione (Tipo di intervento)

Realizzazione del manto di copertura con coppi o tegole portoghese.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Lavori su coperture percorribili
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
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sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.

bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa
protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se

più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.

tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticaduta di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
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- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di

- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Lavori di rifacimento intonaci con autocestello

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con autocestello e con preparazione della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso

a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
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che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Intonaco esterno tradizionale manuale

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con preparazione della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
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- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Tinteggiatura pareti esterne

Descrizione (Tipo di intervento)

Tinteggiatura di pareti esterne.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con

- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze

scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Montaggio di pluviali

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede il montaggio di pluviali in rame o altro metallo o in PVC rigido

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
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appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere

- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il

subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.
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compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche

collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.
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devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

Lavorazione: Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede il montaggio di converse, canale di gronda, scossaline in rame o altro metallo mediante l'impiego di ponteggio metallico prefabbricato.

Rischi in riferimento alla Caduta dall'alto per lavori su facciate
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lavorazione Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.
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20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e

- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
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parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;

materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.
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f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 60/85 12/09/2022 05/12/2022

2 Allestimento cantiere 1/1 12/09/2022 12/09/2022

3 Trasporto in cantiere materiale da costruzione 15/21 13/09/2022 03/10/2022

4 Demolizione di calcestruzzo ammalorato 15/21 13/09/2022 03/10/2022

5 Demolizione di intonaco esterno 15/21 13/09/2022 03/10/2022

6 Demolizione di strutture in calcestruzzo 15/21 13/09/2022 03/10/2022

7 Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta 15/21 13/09/2022 03/10/2022

8 Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti 15/21 13/09/2022 03/10/2022

9 Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e metallo 15/21 13/09/2022 03/10/2022

10 Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano 15/21 13/09/2022 03/10/2022

11 Smantellamento del manto di copertura 15/21 13/09/2022 03/10/2022

12 Rimozione manto impermeabilizzante 15/21 13/09/2022 03/10/2022

13 Rimozione di canali e discendenti 15/21 13/09/2022 03/10/2022

14 Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento 20/28 04/10/2022 31/10/2022

15 Consolidamento murature con intonaco armato 20/28 04/10/2022 31/10/2022

16 Ripresa di lesioni su muratura 20/28 04/10/2022 31/10/2022

17 Riprese di murature (cuci-scuci) 20/28 04/10/2022 31/10/2022

18 Risarcitura calcestruzzo con autocestello 20/28 04/10/2022 31/10/2022

19 Risarcitura di calcestruzzo ammalorato 20/28 04/10/2022 31/10/2022

20 Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa 7/10 01/11/2022 10/11/2022

21 Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici 7/10 01/11/2022 10/11/2022

22 Realizzazione manto di copertura 16/22 11/11/2022 02/12/2022

23 Lavori di rifacimento intonaci con autocestello 16/22 11/11/2022 02/12/2022

24 Intonaco esterno tradizionale manuale 16/22 11/11/2022 02/12/2022

25 Tinteggiatura pareti esterne 16/22 11/11/2022 02/12/2022

26 Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio 16/22 11/11/2022 02/12/2022

12-18 19-25 26-2

SET 2022

3-9 10-16 17-23 24-30 31-6

OTT 2022

7-13 14-20 21-27 28-4

NOV 2022

5-11

DIC 2022
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

27 Montaggio di pluviali 16/22 11/11/2022 02/12/2022

28 Smobilizzo cantiere 1/3 03/12/2022 05/12/2022

12-18 19-25 26-2

SET 2022

3-9 10-16 17-23 24-30 31-6

OTT 2022

7-13 14-20 21-27 28-4

NOV 2022

5-11

DIC 2022

Legenda:

Intero cantiere

Area 1
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Area 2

Area 3

Area 4
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale

Sfasamento

temporale
Prescrizioni operative

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Demolizione di calcestruzzo ammalorato � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Demolizione di intonaco esterno � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Demolizione di strutture in calcestruzzo � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo

� �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Smantellamento del manto di copertura � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Trasporto in cantiere materiale da costruzione
Rimozione di canali e discendenti � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di intonaco esterno

� �
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Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di strutture in calcestruzzo � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo

� �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Smantellamento del manto di copertura � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Rimozione di canali e discendenti � �

Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di strutture in calcestruzzo � �

Demolizione di intonaco esterno
Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta � �

Demolizione di intonaco esterno
Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti � �

Demolizione di intonaco esterno
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo

� �
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Demolizione di intonaco esterno
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano � �

Demolizione di intonaco esterno
Smantellamento del manto di copertura � �

Demolizione di intonaco esterno
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Demolizione di intonaco esterno
Rimozione di canali e discendenti � �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta � �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti � �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo

� �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano � �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Smantellamento del manto di copertura � �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Rimozione di canali e discendenti � �

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti � �

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e

� �
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metallo

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano � �

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Smantellamento del manto di copertura � �

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Rimozione di canali e discendenti � �

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo

� �

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano � �

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Smantellamento del manto di copertura � �

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Rimozione di canali e discendenti � �

Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano

� �

Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo
Smantellamento del manto di copertura

� �

Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e � �
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metallo
Rimozione manto impermeabilizzante

Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e
metallo
Rimozione di canali e discendenti

� �

Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano
Smantellamento del manto di copertura � �

Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano
Rimozione di canali e discendenti � �

Smantellamento del manto di copertura
Rimozione manto impermeabilizzante � �

Smantellamento del manto di copertura
Rimozione di canali e discendenti � �

Rimozione manto impermeabilizzante
Rimozione di canali e discendenti � �

Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento
Consolidamento murature con intonaco armato � �

Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento
Ripresa di lesioni su muratura � �

Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento
Riprese di murature (cuci-scuci) � �

Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato � �

Consolidamento murature con intonaco armato
Ripresa di lesioni su muratura

� �
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Consolidamento murature con intonaco armato
Riprese di murature (cuci-scuci) � �

Consolidamento murature con intonaco armato
Risarcitura calcestruzzo con autocestello � �

Consolidamento murature con intonaco armato
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato � �

Ripresa di lesioni su muratura
Riprese di murature (cuci-scuci) � �

Ripresa di lesioni su muratura
Risarcitura calcestruzzo con autocestello � �

Ripresa di lesioni su muratura
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato � �

Riprese di murature (cuci-scuci)
Risarcitura calcestruzzo con autocestello � �

Riprese di murature (cuci-scuci)
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato � �

Risarcitura calcestruzzo con autocestello
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato � �

Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa
Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici � �

Realizzazione manto di copertura
Lavori di rifacimento intonaci con autocestello � �

Realizzazione manto di copertura
Intonaco esterno tradizionale manuale � �

Realizzazione manto di copertura
Tinteggiatura pareti esterne

� �
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Realizzazione manto di copertura
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio � �

Realizzazione manto di copertura
Montaggio di pluviali � �

Lavori di rifacimento intonaci con autocestello
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio � �

Lavori di rifacimento intonaci con autocestello
Montaggio di pluviali � �

Intonaco esterno tradizionale manuale
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio � �

Intonaco esterno tradizionale manuale
Montaggio di pluviali � �

Tinteggiatura pareti esterne
Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio � �

Tinteggiatura pareti esterne
Montaggio di pluviali � �

Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio
Montaggio di pluviali � �
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non
devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto
della verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure: � SI� NO
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA: Martello demolitore elettrico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo del martello demolitore.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di intonaco esterno
Risarcitura calcestruzzo con autocestello
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato

SCHEDA: Autocarro

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Consolidamento murature con intonaco armato
Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Montaggio di pluviali
Preparazione area di stoccaggio materiali di risulta
Riprese di murature (cuci-scuci)
Smantellamento del manto di copertura
Trasporto in cantiere materiale da costruzione

SCHEDA: Autocarro con cestello elevatore

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Lavori di rifacimento intonaci con autocestello
Ripresa di lesioni su muratura
Risarcitura calcestruzzo con autocestello

SCHEDA: Autocarro con gru

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Ripresa di lesioni su muratura
Riprese di murature (cuci-scuci)
Trasporto in cantiere materiale da costruzione

SCHEDA: Avvitatore a batteria

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio
Montaggio di pluviali
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SCHEDA: Betoniera a bicchiere

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Consolidamento murature con intonaco armato
Intonaco esterno tradizionale manuale
Lavori di rifacimento intonaci con autocestello
Ripresa di lesioni su muratura
Riprese di murature (cuci-scuci)

SCHEDA: Cannello ossiacetilenico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di strutture in calcestruzzo

SCHEDA: Compressore

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di strutture in calcestruzzo

SCHEDA: Elevatore a bandiera

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Risarcitura di calcestruzzo ammalorato

SCHEDA: Accessori per sollevamento

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano
Trasporto in cantiere materiale da costruzione

SCHEDA: Martello

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Montaggio converse, canali, scossaline con ponteggio
Montaggio di pluviali
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Risarcitura calcestruzzo con autocestello

SCHEDA: Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: Realizzazione di punti e linee di ancoraggio
per agganciare con cordino di ritenuta le imbracature
degli operai addetti ai lavori di rimozione della
copertura.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici
Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano

SCHEDA: Martello demolitore pneumatico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo del martello demolitore
pneumatico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di strutture in calcestruzzo

SCHEDA: Trapano elettrico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Installazione di ponteggio metallico tubi e giunti
Montaggio di pluviali

SCHEDA: Utensili elettrici portatili

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano
Rimozione di canali e discendenti
Rimozione manto impermeabilizzante
Smantellamento del manto di copertura

SCHEDA: Utensili manuali

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Consolidamento murature con intonaco armato
Demolizione di calcestruzzo ammalorato
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SCHEDA: Intavolati

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: Realizzazione di protezioni (impalcati)
contro la caduta di materiali e persone dall'alto.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e metallo
Intonaco esterno tradizionale manuale

SCHEDA: Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici
Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa
Montaggio sistema linee vita su copertura a tetto piano

SCHEDA: Ponteggio metallico fisso

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponteggio;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Demolizione di intonaco esterno
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SCHEDA: Ponteggio metallico su ruote

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponte su ruote;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Consolidamento murature con intonaco armato
Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Ripresa di lesioni su muratura
Riprese di murature (cuci-scuci)

SCHEDA: Ponti su cavalletti

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Consolidamento murature con intonaco armato
Esecuzione di puntellature di coperture con elementi in legno e metallo
Rinforzo con rete in fibra di vetro di solaio in laterocemento
Riprese di murature (cuci-scuci)

SCHEDA: Gru a torre a rotazione alta

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Consolidamento murature con intonaco armato
Demolizione di calcestruzzo ammalorato
Realizzazione manto di copertura
Rimozione di canali e discendenti
Ripresa di lesioni su muratura
Riprese di murature (cuci-scuci)

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

� Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

� Riunione di coordinamento

� Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

� Altro:

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f)

� Evidenza della consultazione
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� Riunione di coordinamento tra RLS
� Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
� Altro:

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

� a cura del committente
� gestione separata tra le imprese
� gestione comune tra le imprese

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 147



Piano Operativo di Sicurezza (POS) Rischi non misurabili

RISCHI NON MISURABILI

1. Caduta

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di caduta con
particolare riferimento ai rischi di fratture e lesioni, in conformità alle
disposizioni legislative del Titolo II e allegato IV del D.Lgs. 81/08 smi.
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzature
utilizzate.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi alla caduta è effettuata stimandone la probabilità di accadimento e
la relativa magnitudo.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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2. Rischio urto, taglio e schiacciamento

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
connessi all'urto, schiacciamento per contatto con mezzi in movimento o
per caduta di materiali in conformità alle disposizioni normative del D.Lgs.
81/08.
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea/macchina/attrezzatura.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di
accadimento e la relativa gravità.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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3. Scivolamento

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati al rischio di scivolamento per transito su superfici scivolose o
irregolari, in conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo II e
IV del D.Lgs. 81/08 smi.
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzatura
utilizzate.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi allo scivolamento è effettuata stimandone la probabilità di
accadimento e la relativa gravità.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valore da 1 a 4.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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4. Lavori in quota (h>2m)

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati allo svolgimento di lavori in altezza con quota h> 2 metri dal piano
di calpestio in cui il lavoratore deve operare, in conformità alle disposizioni
del D.Lgs. 81/08.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio per i lavori in altezza (quote superiori a 2 m dal piano di calpestio in cui il lavoratore deve
operare) comporta una valutazione oggettiva rispetto al parametro indicato. L’attività di controllo del rischio consiste
nel rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal Medico Competente. Pertanto, la valutazione
iniziale viene effettuata sulla base dei seguenti attributi.
L’attribuzione dei valori a P e a G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valore di 4.
Gravità: in considerazione dei possibili effetti letali o di invalidità totale il valore della gravità si assume pari a 4.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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5. Lavori ad alta quota

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute dei
lavoratori che si recano ad alta quota per lo svolgimento di attività
lavorative, in particolare del mal di montagna acuto (AMS acronimo per
Acute Mountain Sickness), edema cerebrale da alta quota (HACE acronimo
per High Altitude Cerebral Edema) ed edema polmonare da alta quota
(HAPE acronimo per High Altitude Pulmonary Edema), patologie che
"possono avere conseguenze anche gravi sulla salute", in conformità alle
disposizioni del D.Lgs. 81/08.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio per i lavori ad alta quota comporta una valutazione oggettiva rispetto all’altitudine in cui il
lavoratore deve operare. L’attività di controllo del rischio consiste nel rispetto delle misure di prevenzione e dei
controlli stabiliti dal Medico Competente. Pertanto, la valutazione iniziale viene effettuata sulla base dei seguenti
attributi.

Probabilità: la probabilità può assumere valore da 1 a 3.
Gravità: il valore della gravità può assumere valore di 3 o 4.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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6. Microclima severo caldo

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute
associati all'esposizione a microclima severo caldo con particolare
riferimento agli effetti di colpi di calore, eccessiva sudorazione, sincope da
calore, in conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo VII
Capo I del D.Lgs. 81/08.
La valutazione e la stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di
calcolo del valore o indice WBGT e dalla tipologia di lavoro richiesto, nel
rispetto delle metodologie indicate dalle norme di riferimento:
- UNI EN ISO 7933:2005 "Ergonomia dell'ambiente termico -
Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore
mediante il calcolo della sollecitazione termica prevedibile";
- UNI EN ISO 7243:2017 "Ambienti caldi. Valutazione dello stress termico
per l'uomo negli ambienti di lavoro, basata sull'indice WBGT (temperatura
a bulbo umido e del globotermometro)".

La valutazione dell'esposizione è ripetuta ogni 4 anni o aggiornata in caso di
modifiche significative al processo produttivo.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di calcolo del valore WBGT e dalla tipologia di lavoro richiesto.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione ai valori di WBGT.
Gravità: il valore della gravità è assunto in funzione del carico di lavoro da svolgere con valori da 2 a 4.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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7. Movimentazione manuale dei carichi

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute
associati alle attività di movimentazione manuale dei carichi, con
particolare riferimento ai rischi di distorsioni, lombalgia, lombalgie acute o
"colpo della strega", ernie del disco, strappi muscolari, lesioni
dorso-lombari gravi, in conformità alle disposizioni normative contenute
nel Titolo VI e allegato XXXIII del D.Lgs. 81/08.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La stima del rischio viene effettuata con la modalità PxG.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza del compito svolto.
Gravità: il valore della gravità può assumere valori da 1 a 4 ed è stabilita in funzione del peso dei carichi da
movimentare.

Probabilità

Gravità

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

Indefinito Rischio indefinito

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

Indefinito Rischio indefinito
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO TEMPERATURE ELEVATE

La valutazione è effettuata utilizzando l'indice di calore (Heat Index) proposto dall'Istituto Nazionale Francese per la
Ricerca sulla Sicurezza, basato sulla lettura dei valori di temperatura (termometro) e di umidità relativa (igrometro),
attraverso un algoritmo i cui risultati (riportati nella tabella semplificata riportata di seguito) permettono di
identificare 4 livelli di allerta, dalla cautela per possibile affaticamento fino al rischio elevato di colpo di calore.
Le misurazioni vanno effettuate all'ombra nelle immediate vicinanze del posto di lavoro e sono valide per lavori
all'ombra e con vento leggero. In caso di lavoro al sole l'indice letto in tabella è aumentato di 15.

Rischi per la salute da esposizione al caldo: sintomi e livelli di gravità

Livello Effetti del calore Sintomi e conseguenze

Livello 0 Colpo di sole
Rossore e dolore cutaneo, edema, vescicole, febbre, cefalea. È
legato all'esposizione diretta al sole

Livello 1 Crampi da calore Spasmi dolorosi alle gambe e all'addome, sudorazione

Livello 2 Esaurimento da calore
Abbondante sudorazione, astenia, cute pallida e fredda, polso
debole, temperatura normale

Livello 3 Colpo di calore
Temperatura corporea superiore a 40°, pelle secca e calda,
polso rapido e respiro frequente, possibile perdita di coscienza

Occorre tener presente che il rischio è sempre più elevato quando il fisico non ha avuto il tempo di acclimatarsi al
caldo; l'acclimatamento completo richiede dagli 8 ai 12 giorni e scompare dopo 8 giorni. E' quindi evidente che il
rischio è più elevato nel caso di "ondate di calore", soprattutto quando queste si verificano a fine primavera o all'inizio
dell'estate. Il rischio può essere aggravato anche da uno scarso riposo notturno dovuta all'alta temperatura.

temperature elevate

Descrizione E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute e la
sicurezza associati all'esposizione al caldo nei lavori all'aperto, all'ombra o
sotto il sole, nei cantieri temporanei mobili con particolare riferimento agli
effetti di colpi di calore, eccessiva sudorazione e sincope da calore, in
conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo I (art 17 e 28),
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allegati IV (punto 1.9 microclima) e XIII (punto 2 Aerazione e temperature)
del D.Lgs. 81/08, per mettere a punto un piano per eliminare o ridurre al
minimo i rischi e informare e formare il personale.

Ricadono in questa valutazione tutti i rischi presenti nelle diverse attività
effettuati dal personale nelle seguenti condizioni:
- attività edili svolte in ambiente aperto con diretta esposizione al sole;
- ambienti all'ombra soprattutto se dotati di scarsa ventilazione;
- presenza di sorgenti di calore legate alle attività di produzione (saldatrici e
simili).

Lo stress termico causato dalle alte temperature può provocare:
- Disidratazione conseguente a profuse perdite idriche in genere dovute a
sudorazione e iperventilazione in assenza di adeguato reintegro: si
manifesta con sintomi quali secchezza della cute (sollevabile in pliche
persistenti dopo rimozione della pinzatura) e delle mucose (secche,
fissurate), irritabilità, astenia, iperreflessia, scosse muscolari e, in fase più
avanzata, letargia fino al coma.
- Crampi causati da uno squilibrio elettrolitico, dovuta alla perdita di liquidi,
si verificano in persone che svolgono attività fisica senza reintegrare a
sufficienza i liquidi persi con la sudorazione.
- Colpo di calore causato da un collasso dei vasi periferici con un
insufficiente apporto di sangue al cervello e si manifesta con un senso di
leggero disorientamento, malessere generale, debolezza, nausea, vomito,
cefalea, tachicardia ed ipotensione, confusione e irritabilità.
- Lipotimia [collasso da calore] improvvisa perdita della coscienza da calo di
pressione arteriosa dovuto al sequestro di sangue nelle zone periferiche
con conseguente diminuzione dell'apporto di sangue al cervello.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = Indefinito

RISCHIO INDEFINITO
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO COVID-19

La valutazione del rischio secondo la metodologia Inail prevede un primo step in cui, in base al codice Ateco
dell'attività lavorativa, viene caricato il livello di rischio ed il fattore di aggregazione sociale attribuito dall'Inail come
riportato in allegato al documento: "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del
contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" pubblicato ad Aprile 2020.
È evidente tuttavia che tali profili di rischio possono assumere una diversa entità e modularità in considerazione delle
aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure
preventive adottate. Pertanto per chi decide di procedere ad una valutazione personalizzata, si andrà a valutare il
rischio da contagio da SARS-CoV-2 sulla base di tre variabili:

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività
lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.)

• 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);

• 1 = probabilità medio-bassa;

• 2 = probabilità media;

• 3 = probabilità medio-alta;

• 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi
totalità

• 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;

• 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);

• 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso);

• 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es.
catena di montaggio);

• 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico).

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala:

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es.
ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.)

• 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settore manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);

• 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio,
servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);

• 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti
pubblici);

• 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli,
manifestazioni di massa).

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore all’interno della matrice
seguente:

VERDE = RISCHIO BASSO
GIALLO = RISCHIO MEDIO-BASSO
ARANCIONE = RISCHIO MEDIO-ALTO
ROSSO = RISCHIO ALTO
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Valutazione COVID - 19

Descrizione È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute).

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del
D.Lgs. 81/08 e smi:
- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione;
- il numero e il gruppo dei lavoratori esposti;
- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni.

Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o
malati.

Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso)
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La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol
contaminato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici
contaminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure
comportamentali.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = Indefinito

RISCHIO INDEFINITO
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ONERI PER LA SICUREZZA

La stima dei costi (forfettaria) per la sicurezza ammonta ad € 2.638,29.
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PROCEDURE

IMPRESA:

CANTIERE SITO IN:

DATA:

NOME COGNOME firma

Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a
conoscenza delle misure aziendali adottate e si
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai
comportamenti corretti da adottare ed alle regole
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione
delle informative affisse in cantiere.

Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a
conoscenza delle misure aziendali adottate e si
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai
comportamenti corretti da adottare ed alle regole
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione
delle informative affisse in cantiere.

Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a
conoscenza delle misure aziendali adottate e si
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai
comportamenti corretti da adottare ed alle regole
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione
delle informative affisse in cantiere.

Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a
conoscenza delle misure aziendali adottate e si
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai
comportamenti corretti da adottare ed alle regole
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione
delle informative affisse in cantiere.
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Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al trattamento
dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, c.d. Coronavirus, accedono ai locali e agli uffici di
(denominazione sociale) ___________________________________ o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili.

Titolare del trattamento

(denominazione sociale) ____________________, con sede legale in Via/Piazza ____________, n. ___ – CAP _______
CITTÀ _______________________________, e-mail: ___________________________.

SE L’IMPRESA HA NOMINATO IL DPO, INSERIRE: “Il Data Protection Officer è contattabile al seguente indirizzo mail:
_______________________________/numero di telefono: _______________________________".

Tipologia di dati personali trattati e di interessati

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento:

a) i dati attinenti alla temperatura corporea;
b) le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione, negli ultimi 14 giorni, con soggetti sospetti

o risultati positivi al COVID-19.

I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono a:

a) il personale di (denominazione sociale) ____________________. Rispetto a tali interessati, la presente informativa
integra quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del
rapporto di lavoro;

b) i fornitori, i trasportatori, gli appaltatori, visitatori e ogni altro soggetto terzo autorizzati ad accedere ai locali e agli
uffici di (denominazione sociale)  ____________________, o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili

Finalità e base giuridica del trattamento

I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in esecuzione del
Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato, ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020, dalle parti
sociali dell’Edilizia, il 24 marzo 2020 che deriva dal Protocollo sottoscritto dalle parti sociali confederali il 14
marzo2020 e che recepisce gli aspetti sostanziali del Protocollo del MIT del 19 marzo 2020.

La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli di sicurezza
anti-contagio ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020.

Natura del conferimento dei dati personali

Il conferimento dei dati è necessario per accedere ai cantieri, ai locali e agli uffici di (denominazione sociale)
____________________, o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce
di consentire l’ingresso.

Modalità, ambito e durata del trattamento

Il trattamento è effettuato dal personale di (denominazione sociale) _____________________________, che agisce
sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento.

[SE INVECE IL TRATTAMENTO È SVOLTO DA UN RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO - società o altri organismi esterni
cui sia affidato il servizio) - INDICARE: “Il trattamento è effettuato DENOMINAZIONE DEL RESPONSABILE, nella sua
qualità di Responsabile del trattamento.”].

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli
eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19).

I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal contagio
da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato al 31 luglio 2020 dalla
Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020.

Trasferimento dei dati fuori dall’Unione Europea

INSERIRE SOLO SE PREVISTO IL TRASFERIMENTO IN PAESI EXTRA UE, INDICARE LE GARANZIE DI PROTEZIONE
ADOTTATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL GDPR.
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Diritti degli interessati

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica,
l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e richiederne la limitazione.

Queste richieste potranno essere rivolte a (denominazione sociale) ____________________, con sede legale in
Via/Piazza ____________________________________, n. ___ – CAP_______ CITTÀ________________, e-mail
________________________________. Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione
della normativa sulla protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante
per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma.
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A COLPO DI CALORE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a colpo di calore.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Che cos'e

L'esposizione prolungata a temperature elevate in giornate calde e umide può provocare un arresto dei meccanismi
corporei di autoregolazione della temperatura interna.

Come si riconosce

Il soggetto presenta cefalea (mal di testa), vertigini e innalzamento della temperatura corporea fino a 39 °C - 41 °C.

L'ipertermia è refrattaria ai comuni antipiretici, la respirazione è profonda e può divenire, in seguito, superficiale. Lo

stato confusionale conseguente al colpo di calore può causare perdita di coscienza.

Cosa fare.

Trasportare l'infortunato in ambiente fresco e ventilato, togliere gli abiti e, se necessario, porre l'infortunato in
posizione antishock. Trasportare l'infortunato in ospedale.
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A COLPI DI SOLE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a colpi di sole.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Che cos'e

È la conseguenza dell'esposizione prolungata del capo ai raggi ultravioletti del sole.

Come si riconosce

Determina una sofferenza delle strutture encefaliche e può degenerare in una sintomatologia simile a quella del colpo

di calore.

Cosa fare.

Trasportare l'infortunato in ambiente fresco e ventilato, abbassare la temperatura del capo con acqua fredda o
ghiaccio, togliere gli abiti e, se necessario, porre l'infortunato in posizione antishock. Trasportare l'infortunato in
ospedale.
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A CONTUSIONI

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a contusioni.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Che cos'e

La contusione è dovuta ad un urto contro una superficie dura che provoca la compressione o lo schiacciamento degli
strati soprastanti il piano osseo (muscoli, derma, vasi, ecc.). Se il trauma è di una certa entità si può avere fuoriuscita di
sangue dai vasi e conseguente formazione di ematomi.

Come si riconosce

I sintomi sono rappresentati da dolore, gonfiore e limitazione dei movimenti. Il dolore è più intenso se il trauma
avviene in corrispondenza delle articolazioni.La parte colpita con il passare dei minuti varia da un colorito rosso ad un
colorito più bluastro e nel giro di poche ore assume una colorazione tendente al giallo che permane per alcuni giorni.

Cosa fare

Il primo intervento, in questi casi, consiste nell'applicazione di ghiaccio sulla zona colpita. Il ghiaccio ha un duplice
effetto: da una parte determina vasocostrizione, che diminuisce la fuoriuscita di sangue e gli effetti della conseguente
infiammazione, dall'altra ha una funzione anestetizzante. Successivamente si può applicare un bendaggio che
immobilizzi la parte contusa. Evitare di massaggiare la parte colpita.
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTE A FERITE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a ferite.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Che cos'e

Per ferita si intende una soluzione di continuità della cute o delle mucose con possibili lesioni dei tessuti sottostanti.
Le ferite possono essere superficiali (quando ad essere colpiti sono i primi strati della cute), profonde (quando ad
essere colpiti sono i muscoli o gli organi interni) o penetranti (quando la lesione colpisce cavità anatomiche).

Come si riconosce

Dolore, sanguinamento, infiammazione.

Cosa fare.

Detergere la ferita utilizzando soluzione fisiologica sterile oppure acqua corrente.
Se disponibile, utilizzare uno schizzettone (siringa da 60 - 100 ml con un grosso beccuccio) per irrorare la ferita di
soluzione fisiologica sterile e per asportare eventuali residui di terra, sassolini ecc. Continuare a detergere utilizzando
garze sterili o garze imbevute di disinfettante. Ricordarsi di procedere dal centro verso l'esterno, cambiando spesso le
garze per evitare di riportare il materiale asportato sulla ferita stessa. (Fig. 1).
Coprire la ferita con una garza sterile asciutta alla quale si può sovrapporre del cotone idrofilo che assorbirà eventuali
versamenti della ferita. Fissare tutto con una fasciatura o con cerotti.

Cosa non fare

Evitare di toccare la ferita con le mani, indossare i guanti. Evitare l'uso del cotone (ovatta) nella pulizia diretta della
ferita perché lascia pilucchi. Utilizzare garze sterili avendo cura di non toccare la parte che andrà a contatto con il
tessuto leso.
Se ci troviamo davanti ad una ferita dove il corpo estraneo è penetrato in profondità, è opportuno non rimuoverlo
perché nell'effettuare questa operazione potremmo ledere nervi e/o vasi e aggravare la situazione. Effettuare una
medicazione che includa il corpo estraneo e lo fissi alla parte interessata.

 
Figura 1                                                Figura 2
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PROCEDURA PER LA CHIAMATA DI EMERGENZA PER INFORTUNIO O MALORE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per chiamare e
attivare correttamente il servizio pubblico per le emergenze sanitarie dovute infortuni o malori.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Come telefonare:

- Componete da qualsiasi telefono il numero 1–1–8 (a chiamata gratuita) senza farlo precedere da alcun prefisso.
- Mantenete la calma e lasciate che sia l'operatore della Centrale Operativa a farvi le domande.
- Non abbiate fretta di riappendere la linea, ma attendete che sia l'operatore a dirvi che le informazioni date sono
sufficienti.
- Conclusa la telefonata non tenete occupata la linea con chiamate futili, ma per quanto possibile lasciate al linea
libera onde consentire alla Centrale Operativa del 118 di chiamarvi se necessario.

Cosa dire

 1. NOME E COGNOME
 2. LUOGO DA DOVE CHIAMATE

Località esatta, via, piazza numero civico.
- Eventuali punti di riferimento?
- La disponibilità di una persona ad attendere l'ambulanza in un luogo facilmente individuabile

3. IL NUMERO DI TELEFONO DA CUI CHIAMATE
Consentirà alla Centrale Operativa di potervi richiamare per acquisire ulteriori informazioni e per consigliarvi cosa
fare durante l'attesa dei soccorsi.

4. EVENTO
Si tratta di un malore o di un incidente?
- Se è un malore siete in grado di descriverlo?
- Se è un incidente di che tipo di incidente si tratta (stradale, sul lavoro, ecc.)?
- Ci sono pericoli incombenti (fuga di sostanze tossiche, incendio, cavi elettrici scoperti, ecc.)?
- L'accesso ai lavoratori infortunati è libero od ostacolato?

5. INFORTUNATI
 Quanti sono?
- Riescono a muoversi?
- Riescono a rispondere e/o a parlare?
- Respirano?
- Sanguinano e se si dà dove?
- Sudano?
- Il colorito è pallido, rosa o bluastro?

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 169



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Procedure

ISTRUZIONI OPERATIVE PER CORONAVIRUS SARS-CoV-2

[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus]
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ALLEGATI

Stralcio planimetrico della zona dell'intervento (zonizzazione)�
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CAPITOLATO SPECIALE SICUREZZA

CAPITOLATO  SPECIALE  D'APPALTO
PER  LA  SICUREZZA  E  COORDINAMENTO

Comune di: Cosenza

Lavori: manutenzione straordinaria e indagini strutturali stadio S. Vito "G. Marulla".

Ente appaltante: Comune di Cosenza

Committente: Comune di Cosenza
Responsabile dei lavori:
Coordinatore per la Progettazione: Ing. Pietro Filice
Coordinatore per l'Esecuzione:
Impresa(e) esecutrice(i):

Cosenza, lì 07.09.22

                                                                                                Il Coordinatore per la Progettazione
                                                                                                              Ing. Pietro Filice

INDICE

art. 1   - OGGETTO DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER LA SICUREZZA
art. 2   - OGGETTO DELL'APPALTO
art. 3   - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
art. 4   - OBBLIGHI ED ONERI DEL RESPONSABILE DEI LAVORI
art. 5   - OBBLIGHI ED ONERI DELL'APPALTATORE
art. 6   - OBBLIGHI ED ONERI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE
art. 7   - OBBLIGHI ED ONERI DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI E DEI

LAVORATORI AUTONOMI
art. 8   - OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE
art. 9   - OBBLIGHI DEI LAVORATORI DIPENDENTI

 art.10-   PROPOSTA DI SOSPENSIONE DEI LAVORI, DI ALLONTANAMENTO O DI
RISOLUZIONE

               DEL CONTRATTO IN CASO DI GRAVI INOSSERVANZE
art.11  - SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE
art.12  - NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Art. 1.
OGGETTO DEL CAPITOLATO SPECIALE PER LA SICUREZZA

Il presente capitolato speciale ha per oggetto la definizione dei compiti e dei ruoli dei diversi
soggetti che concorrono alla realizzazione dell'opera di progetto: "lavori di manutenzione

straordinaria e indagini strutturali stadio S. Vito "G. Marulla", in conformità a tutte le norme di
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto delle Misure generali
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di tutela del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., del Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) e del
Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.).

Art. 2.
OGGETTO DELL'APPALTO

Le opere oggetto del presente Capitolato Speciale d'Appalto riguardano le procedure esecutive,
gli apprestamenti e le attrezzature atte a consentire il rispetto delle norme per la prevenzione degli
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, il cui costo ammonta a € 2.638,29 così come risulta
dalla stima dei costi contenuta nel P.S.C..

Art. 3.
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto (oltre ai documenti progettuali) i seguenti documenti:
a) il presente Capitolato Speciale per la Sicurezza;
b) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.);
c) il Piano Operativo di Sicurezza;
d) eventuale piano di sicurezza sostitutivo.

Art. 4.
OBBLIGHI ED ONERI DEL RESPONSABILE DEI LAVORI

Al Responsabile dei lavori, se designato, sono a carico i seguenti obblighi:
Valutare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro e degli uomini giorni richiesti per la
realizzazione dell'opera;
Designare, se richiesto, contestualmente all'incarico di progettazione esecutiva dell'opera il
Coordinatore per la Progettazione, verificandone preventivamente i requisiti richiesti per legge;
Designare prima dell'affidamento dei lavori il Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori,
verificandone preventivamente i requisiti di legge;
Valutare il piano di sicurezza e coordinamento, il piano di sicurezza sostitutivo, il piano operativo
di sicurezza e il fascicolo;
Provvedere a comunicare all'Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori per la
Progettazione e per l'Esecuzione dei lavori;
Sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la Progettazione e per
l'Esecuzione dei lavori, con altri in possesso dei requisiti prescritti per legge;
Chiedere all'appaltatore di attestare l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
Chiedere all'appaltatore una dichiarazione contenente l'indicazione dei contratti collettivi applicati
ai lavoratori dipendenti e la regolarità contributiva nei confronti degli enti assicurativi e
previdenziali;
Trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente (Asl, Ispettorato del Lavoro), prima
dell'inizio dei lavori, la notifica preliminare;
Verificare l'operato dei Coordinatori allo scopo di stabilire che gli stessi adempiono agli obblighi
posti a loro carico dalla legge.

Art. 5.
OBBLIGHI ED ONERI DELL'APPALTATORE

L'appaltatore ha l'obbligo di osservare e di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel
seguente capitolato, nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano operativo di sicurezza.
In particolare provvede a:
nominare, in accordo con le Imprese subappaltatrici, il Direttore Tecnico di cantiere e comunicarlo
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al Committente ovvero al Responsabile dei lavori, Coordinatore per l'Esecuzione prima dell'inizio
dei lavori;
consegnare copia del piano di sicurezza e coordinamento ai rappresentanti dei propri lavoratori,
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori;
promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a
conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti del piano di sicurezza e coordinamento e
del piano operativo di sicurezza; richiedere tempestivamente entro 30 giorni o comunque prima

della consegna dei lavori in ottemperanza all'art. 96, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 81/08 e
ss.mm.ii., dalla firma dell'appalto disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante

nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel
caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza, senza che ciò sia motivo di
modifica o adeguamento dei prezzi concordati nel contratto;
dotare il cantiere dei servizi del personale prescritti dalla legge (mensa, spogliatoi, servizi igienici,
docce, presidio sanitario, ecc.);
designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza;
organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;
assicurare:
· il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
· la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
· le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
· il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa

determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori;
· la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;
comunicare al Coordinatore per l'Esecuzione, in funzione dell'evoluzione del cantiere, l'effettiva
durata da attribuire ai vari tipi di lavoro, allo scopo di adeguare il piano dei lavori contenuto nel
piano di sicurezza e coordinamento;
provvedere all'assicurazione con un massimale di €.....  contro i danni dell'incendio, dello scoppio
del gas e del fulmine per gli impianti e attrezzature di cantiere, per i materiali a pie' d'opera e per
le opere già eseguite o in corso di esecuzione;
provvedere all'assicurazione con un massimale di €.... di responsabilità civile per danni causati
anche a terze persone ed a cose di terzi;
disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle
necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori
l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;
rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei
lavoratori presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;
rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto i lavoratori per i quali è prescritto
l'obbligo e presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria;
tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile
dei lavori e degli organi di vigilanza,  copia controfirmata della documentazione relativa alla
progettazione e al piano di sicurezza;
fornire alle Imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:
adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del
cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire,
dall'interferenza con altre;
assicurare l'utilizzo, da parte delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di impianti
comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonchè le informazioni
relative al loro corretto utilizzo;
cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto tutte
le misure di prevenzione e protezione previste nel piano di sicurezza e coordinamento;
informare il Committente ovvero il Responsabile dei lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle
proposte di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltanti e dai lavoratori
autonomi;
affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare.
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L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai
regolamenti vigenti.

Art. 6.
OBBLIGHI ED ONERI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori deve provvedere:
assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute
nel piano di sicurezza e di coordinamento;
adeguare i piani di sicurezza ed i fascicoli informativi in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle
eventuali modifiche intervenute;
organizzare tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
verificare, nel caso siano presenti in cantiere più Imprese, quanto previsto dagli accordi tra le parti
sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di
migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere;
proporre al Committente od al Responsabile dei lavori, in caso di gravi inosservanze delle norme
di sicurezza, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi
dal cantiere o la risoluzione del contratto;
sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.
Il Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori è tenuto ad istituire e mantenere un registro giornale
per la sicurezza e coordinamento, all'interno del quale indicherà tutti i fatti salienti del cantiere. In
particolare annoterà tutte le indicazioni fornite al Direttore Tecnico di cantiere, alle Imprese e ai
lavoratori autonomi, le date e le risultanze delle riunioni di cantiere e quelle afferenti la
consultazione dei rappresentanti dei lavoratori.
Nello svolgere tali obblighi il Coordinatore per l'Esecuzione deve provvedere a comunicare
periodicamente al Committente o al Responsabile dei lavori l'Effettivo andamento dei lavori e
copia del registro giornale.

Art. 7.
OBBLIGHI ED ONERI DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

Le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi devono:
rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del
Direttore Tecnico di cantiere;
attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'Esecuzione, ai fini della sicurezza;
utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla
normativa vigente (D.Lgs. 81/08 titoli III e IV e ss.mm.ii.);
collaborare e cooperare tra loro e con l'Impresa appaltatrice;
informare l'appaltatore o il Direttore Tecnico di cantiere sui possibili rischi per gli altri lavoratori
presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività lavorative.

Art. 8.
OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

Il Direttore Tecnico di cantiere deve:
gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei
piani per la sicurezza e nel presente capitolato e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per
l'Esecuzione dei lavori;
allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o che si
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comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;
vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate.
L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai
regolamenti vigenti.

Art. 9.
OBBLIGHI DEI LAVORATORI DIPENDENTI

I lavoratori dipendenti del cantiere sono tenuti ad osservare:
i regolamenti in vigore in cantiere;
le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;
le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Direttore Tecnico di
cantiere in materia di prevenzione degli infortuni.

Art. 10.
PROPOSTA  DI  SOSPENSIONE    DEI   LAVORI,   DI   ALLONTANAMENTO   O    DI
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO IN CASO DI GRAVI INOSSERVANZE

In caso di gravi inosservanze da parte delle Imprese o dei lavoratori autonomi il Coordinatore
deve presentare al Committente ovvero al Responsabile dei lavori la proposta di sospensione,
allontanamento o di risoluzione del contratto. Sino all'emanazione, con decreto, dell'elenco delle
gravi inosservanze, la proposta di cui al punto precedente è comunque obbligatoria nel caso di
reiterata inosservanza delle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza e coordinamento e
operativo di sicurezza e comunque delle norme la cui violazione è punita con la sanzione
dell'arresto sino a sei mesi.
Il Committente o il Responsabile dei lavori, per il tramite del Direttore dei lavori, accertato il caso,
provvederà all'applicazione del provvedimento del caso.
La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle norme in
materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti
dal contratto.

Art. 11.
SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA
DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA

Nel caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l'Esecuzione
provvederà a sospendere i lavori, disponendone la ripresa solo quando sia avvenuta la
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.
Il Coordinatore per l'Esecuzione deve, nel caso di sospensione dei lavori per pericolo grave ed
immediato, comunicare per iscritto al Committente ovvero al Responsabile dei lavori e al Direttore
dei lavori la data di decorrenza della sospensione e la motivazione. Successivamente dovrà
comunicare, sempre per iscritto, al Committente ovvero al Responsabile dei lavori e al Direttore
dei lavori la data di ripresa dei lavori.
La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle norme in
materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti
dal contratto.

Art. 12.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
L'appaltatore dichiara di aver preso conoscenza delle procedure esecutive, degli apprestamenti e
dei dispositivi di protezione individuale e collettiva necessari all'esecuzione dei lavori in conformità
alle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano operativo di
sicurezza; nonché dei relativi costi.
L'appaltatore, quindi, non potrà eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza
di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore
contemplate nel Codice Civile (e non escluse da altre norme nel presente capitolato o si
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto).
Con l'accettazione dei lavori l'appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per
procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei
lavori.
La realizzazione e l'utilizzo delle opere relative alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle
procedure esecutive relative al presente capitolato dovranno essere conformi alle presenti norme
di cui si riporta un elenco indicativo e non esaustivo:
D.P.R. 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;
D.P.R. 164/56 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni;
D.P.R. 302/56 Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali;
D.P.R. 303/56 Norme generali per l'igiene del lavoro;
D.Lgs. 277/91 Attuazione delle direttive 80/1107/Cee, 82/605/Cee, 83/477/Cee,
86/188/Cee e 88/642/Cee, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da
esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro;
D.Lgs. 626/94 Attuazione delle direttive 89/391/Cee, 89/654/Cee, 89/655/Cee, 89/656/Cee,
90/279/Cee e 90/679/Cee;
D.Lgs. 493/96 Attuazione della direttiva 92/58/Cee concernente le prescrizioni minime per la
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro;
D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99 Attuazione della direttiva 92/57/CEE
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e salute da attuare nei cantieri temporanei o
mobili e ss.mm.ii.;
D.P.R. 459/96 Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 93/68/Cee
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine;
D.Lgs. 475/92 Attuazione della direttiva 89/686/Cee relativa ai dispositivi di protezione individuale;
Legge 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di applicazione);
D.M. 22.01.08, n°37 Regolamento concernente l'attuazione dell'Art.11quaterdecies, c.13, lettera
a) della L. 248/05, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli
impianti all'interno degli edifici (ex L.46/90);
D.Lgs. 81/08 Attuazione dell'Art.1 della L.123/07, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro;

D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, codice dei contratti di appalto e di concessione relativi a servizi,

forniture, lavori ed opere, nonchè dei concorsi pubblici di progettazione;

D.Lgs. 19 aprile 2017, n° 56, disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50;
art. 2087 c.c. relativo alla tutela delle condizioni di lavoro;
normativa tecnica di riferimento Uni, Iso, Din, Ispesl, Cei, ecc.;
prescrizioni del locale comando dei Vigili del Fuoco;
prescrizioni dell'Asl;
prescrizioni dell'Ispettorato del Lavoro.
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